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PARTE UFFICIA TÆ

ORDINE DELA CORONA D'ITALIA

S. M. at conspiacgwe noneinare nell'Ordine della Corona
d'Balia:

,

Sulla, proposta, del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con dooreti dem 11 giugno 1985:

Ad umstale:
Roncaldlor cav. Edoardo, ispettore delegato delle Strade Ferrato dol-

PAlta Italia.
Cárnelutti làgegnero cav. Giuseppo, caposeziono principalo della Ma-

nutenziono e Layori nell'Amministrazlone dello Strado Ferlate
Alta Italia.

Tarozzi ing. cav. Angelo, caposezione principalo della m

e lavori nell'Amministrazione dello Strade Ferrato A

Negretti ing. cav. Cesare, Ispettore principale dello Strado
Italia.

Ariel cay. Marco, capo del controllo speso dell'Amminis
Strade Ferrate Alta Italla.

Mennyey cav. Francesco, gerente l'uß1eio centrato nell
zione delle Strade Ferrate Alta Italia..

Navassa cav.avv.Enrico,capo ufflelo nelPAmmlnlifràziorie
Ferrate Alta Italia.

Bobbio cav. Giulio Cesare, ispettore principale dolla rag
trale nell'Amministrazione dello Strade Ferrato Alta Italla

Lucchesin! Ing. cav. AIossandro, capodivisione nella Società dello
Strade Ferrate Meridionall.

Challiol cav. Vittorio, ispettore nelle Strade Ferrate Alta Italla.
Taglieferr! cav. Alessandro, direttore compartimentale nelPAmmlnl•

strazione del telegrafl.
Dagnino car. Giovanni Battista, direttore eompartim"eñtale nelfAmu

ntstrazione dei telegrafl.

A cavaliero:

Cardareill ing. Fodele, capo sezione nell'Amministrazione dei telegraff.
Clerici Carlo, segretario nell'Amministrazione del telegrafi.
Gotti Alhorto, segretario nelPAmministraziono del telegra0.
Dazzi Gaotano, ispettore nell'Amministrazione del tolografl.
Piccioli Cesam, g•h uillzlale nelPAmministrazione del tolegrafi.
De Golgl Enrico, ispettore ne!PAmministrazione dello Strade Ferrate

Alla Jtalla.
Cappelletto D.r Pietro, capo sezione nolPAmministraslono delle Strade

Ferrate Alta Italla.
Brandani D.r Alberto, capo sezione nelPAmministrazione delle Strado

Ferrate Alta Italia.
Gallerini ing. Carlo, capo sezione nolPAmministrazione dello Strado

Ferrate Alta Italia.

Olivetti ing. Alberto, capo sezlone nelfAnmiinistrazione dello Strade
Ferrato Alta Italia. .

Silvola Ing. Glaromo, capo sezione nelfAmministrazione dello Strado
Ferrate Alta Italia.

Gonnella Giuseppe, capo stazione nelle Strade Ferrato Alta Italla.
Amoretti Carlo, sottocassiere nell'Amministrazione dello Strade Ferrato

Romane.
.

.

Scappini Tommaso, sottocassiere nelPAmministrazione dello Strado
Ferrate Romane.

Bos! Giovanni, sottocassiere nelPAmministrazione dello Strade Ferrato
Romane.

Blos1 Tito, ispettore di controllo dello Strade Ferrate Romane.
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Ba½stro Vittorio, ispettore di controllo doll Strade-ferrate Romane.
) d mÅnico, égnéÑs delÍe StfÅde errate Romane

R mlich EuggnÎÔ ingegnere delle Strad'e Ferritä Romanc.
Demada CarÏo, segretarlo delle StralfÍFerrafo Ifomane.
orenzini Riflhele segretario delle Strade Ferrate Romane.

Toiëlli'AÅt0xáo, ispettori dei telegran delle Strade Ferrate Romane.
RÅGiÌ>õÌ1 ÌÊÃardo; Inge'gnáre capo di 2 classe ¾l Genio civile.
geccarelli arÌop reggentà irígegnere capo 'del Genio civile.
VillanLAchille ingegnere di la classe del Genio civile.
Vr nosgC rio, ingdgnere di l' classo del Genio civile.
Coletta Jitcola, ingegnere di 2° classe del Genio civile.

.Torri berto, irigegnere. di 2° classe del Genio civile.
Alarbu ci Filippo, ingegnere di 2' classe del Genio civile.
Tiscornia Antonfo, ingegnere di 2' classe del Genio civile.

Ilonanno Pasquale, ingegnere di la classe del Genio civile.
>stantini Cesare, ingegnero di 2. classe del Genio civile.
clð Serafino, aiutante di 16 classe del Genio civile.

11 Pietro, ingegnere di sezione nelle costruzioni ferroviarie.
ta liario, ingegnere di sezione nello costruzioni ferroviario.

Vincenzo, dagegnero di sezione nelle costruzioni ferroviarte.

avv. Cesare, segretario nell'Amministrazione centrale dei

phiële di essuè ,autaizžato pagmbiare l'ä ualá denò-
ininazione iri quella dig|léirlo Dù ifario
Vista la legge comunale e provmcialer10 marzo 1865

allegato A
Abbiamo decretato e deòretiamo:

tiçolo anien. I) comune di Padarrío Milanese in pro-
vincia di Milano cambierà l'attuale ska denoniinazione in
quella di Paderno Dagnano cominciando dal 10 febbraio
1886.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto mella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 7 gennaio 1886.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto. Il Guardasigilli: Tmru
i Pubblici.
Vi Ermete, segretario nell'Amministrazionc contrale del La-

ubblici. NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
le, ragioniere nell'Amministrazione contrale dei Lavori

elo, ragioniere nell'Amnliniátrazione contrale del Lavori
cf.

igl.
iore, ingegnere dila classe nel Corpo del Genio civile.

ORDINAWZA DI SANlTÀ MARITTIMA N. 3

Il-Ministro dell'Interno

Vista la legge del 20 marzo 1865, allegató C, sulla sanità pubblicai
Accertato ufficialmente cÍie le condizioni sanitario deR'Algeria sono

soddisfaccoti,
Decreta:

Sono da oggi ret ocate le quarantene per le navi provenienti dal-
l'Algeria, le quali perciò saranno ammesse a pratica, ancorchè già in
corso di osservazionc, mediante, visita medica, semprechè siano mu-

nite di patente netta ed abbiano avuto traversata incolume.

I signori prefetti delle provincie marittima sono incaricati dell'ese-
cuzione della presente ordinanza.

Roma, il 29 gennaio 1886.

Pel Ministro: MORANA.

I

LEGGI E DECRETI

il Nonero 8080 (Serie 3a) della Raccolta s/ficiale delle leggi e
4ei decreti del Regno contiene it seguente decreto:

UMülìRTO I

per grasta di Dio e per Tolonth della Nazione

RE D'ITALIA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra:

Con R. decreto del 24 gennaio 1856:
Ferrero Giuseppe, capitano in aspettativa per sospensione dall'impiego

a Solmona (Aquila), trasferto in aspettativa per riduzione di

corpo.
Con RIL decreti del 21 gennaio 1886:

Zambardino Alfredo, tonente 29 fanteria, rivocato dáll'impiego.
Marchiori Enrico, sottotenento 2 granatieri, adcettata la v lontaria di-
,

missione dal grado.
Pasteris Angelo, id di fanteria in aspettativa por riduzione di corpo,

collocato in riforma per sua domanda.

Con RR. decreti del 24 gennaio 1886:
Fë cav. Paolo, tenente colonnello di fanteria in disponibilità, collocato

in posizione ausiliaria per sua domanda.
Bardi Francesco, capitano aiutante maggiore distretto Catania, id.

id. id. id.

Madia Michele, td. id. Avellino, id. id. id. id.
Muzio Lorenzo, capitano 83 fanteria, id. id. id. id..
Frèrejan-Jolibois Antonio, id., id. id. id. id.
Janne Luigi, tenente 14 id., id. id. id. id.
Goldschmidt Umberto, sottotenente 75 id., dispensato, per sua do-

manda, dal servizio effettivo ed inscritto fra gli ufficiali·di com-
plemento dell'esercito permanente.

Arma d'artiglieria
con R. decreto del 21 gennaio 1886:

Olavarino nob. Antonio, maggiore d'artiglieria, direzione territoriale di
Torino, collocato a riposo per sua domanda, ed inscritto nella
riserva.

Arma det genio.
Con R. decreto del 21 gennaio 1886:

Sperimborgo Enrico, tenente 1 genio, dimissionato Volontariamente
dal servizið enettivo, ed inheritto fra gli ulliciali di complemento
dell'esercito permanente.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
yer gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio' doi~Mi-
nistri;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio comunale di

Padémo Milãnese in dat 6 settémbre 1885 corr la quale

Arma di cavalleria.
Con RR. decreti del 21 gennaio 1886:

I seguenti sottulIIciali e sergenti allievi del secondo anno di corso

presso la scitola militare, sono nominati sottotenenti:

I sergentiillievi eontinuernim6 $òmandati 511a scuola lioimale,
Donadio Bernardo, inrtere reggimento Aosta,
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Beraudo di Pratormo Vittorio, sergente allievo regg. Aosta.

Grego Giullo, Id. id. regg. Piemonto Reale.

Con R. decreto del24 gennaio 1886:

Pfossasco d'Airasca Amedeo, tenente reggimento Milano, .in aspetta-
tiva por motivi di famigila, trasferto io aspettativa per riduzione

di corpo.

Origo Clemente, id. id. Genova, dispensato, per sua domanda, dal

servizio effettivo, ed inscritto fra gli ufficiali di complemento del-
l'esercito permanente.

[1/JIciali di complemento dell'esercito permanenle..
Con RR. decreti del 17 gennaio 1886:

I seguenti sottotenenti commissari di complemento, ascritti all'esercito
permanento sono promossi al grado di tenente commissario, con-
tinuando ad appartenere alle rispettive D¡rezioni di Commissa-

rlato:

Zappelli Francesco, Direzione Commissariato IX Corpo d'armata.

Ranieri Tenti Arturo, id. X id.

Stiriti Ercole, id. XI id. (sezione Catanzaro).
Con RR. decrett del 21 gennaio 188ß:

I seguenti sergenti sono nominati sottotonenti di complemento dell'c-
sereito permanente :

Bonadonne Vito, 2° fanteria in licenza illimitata.
Catalano Francesco, 8 bersaglieri.
Gargiulo Giacomo, 48 fanteria.

Con R. decreto del 21 gennaio 1886 :

Malvezzi Ferruccio, sottotenente di complemento 12 bersaglieri, di-

missionato, per sua domanda.

Con RR. decroll 17 gennaio 1886:

I seguenti sottotenenti commissari di complemento, ascritti alla mili-
zia mobile, sono promossi al grado di tenente commissario, con-
tinuando ad appartenere alla rispettiva direzione di Commissa-

riato:

Recupito Arturo, direzione Commissariato Vil corpo d'armata (sezione
Chieti).

Bellati Rodolfo. id IV id. (id. Genova).
Serventi Luciano, id. IV id.

Casaburi Carlo, id. X id. (sezione Salerno).
Fratti Guido, id. VI id.
Prucher Ulderigo, id. VII id.
Ruga Caio Mario, id. IX id.

Dalla Negra Scipione, it). VIII id.
Nartino Francesco, id. Xi id.

Con RR. decreti 21 gennaio 1886:
PIsoni Enrico, furiere maggiore distretto Mantova, nominato sottoto-

nente di complemento, ed assegnato al 34 battaglione di milizia
mobile, rimanendo in congedo illimitato.

Manganelli Francesco, tenente di fanteria della milizia territoriale, di-
missionato per sua domanda.

Allodoli Egisto, id. id. id., id. id.
Con RR. decreti 24 gennaio 189ß:

Ferrucci Pietro, tenente di fanteria della milizia territoriale, dimissio-
nato per sua domanda.

Moretti Angelo, sottotenente id. id., id. id.
Con R. decreto 21 gennaio 1886:

Thermes cav. Antonio, maggiore di riserva (carabinieri Reali), di-

spensato, per sua domanda o per età, da ogni servizio even-

tuale, conservando l'onore dell'uniformc
Con RR. decreti 24 gennaio 1886:

Peroni Alfonso, maresciallo di alloggio dei carabinieri Reali in ritiro,
nominato sottotenente, e enn tal grado inscritto nella riserva.

Janta cav. Antonio, capitano di riserva, (fanteria), dispensato, per sua ,
domanda e per età, da ogni servizio eventuale, conservando l'o-
nore dell'uniforme.

Con RR. decreti 31 dicembre 1885:

Lolli avv. cav. Luigi, avvocato flseale militare di 2' classo, promosso
avvocato flscale militare di l' classe.

Dolca avv. cav. Marco, Id. di 3' id., id. id. di 2' id.
Burco avv. cav. Antonio, sostituto avvocato flscale militare di la kl.,

id. id. di 3* id.
Gambarotta avv. cav. Ernesto, id. di 26 id., promosso sostituto av-

vocato flsealc militare dl 1' classo.

Palermo avv. cav. Antonio, id. di 2a id., id. id. di l' id.
Sicher avv. Luigt, id. di 3a id., id. id. di 2' id.
Delogu avv. Giampletro, til. di 36 id., Id. Id. di 2° id.
Mistretta avv. Vincenzo, id. di 3• id., id. id. di 2a id.
Torre avv. Paolo, alunno del pubblico ministero militare, nominato

sostituto avvocato flscale militare d1 3· classe.
Terracina-Coscia avv. Paolo, id. id., id. id. id. e destinato al tribunalo

militare di Accona.

Picchiani Dante, sostituto segretario aggiunto, promosso sostituto se-

gretario di 23 classo, dal 1° gennaio 1886.
Anastasi avv. Gregorio, alunno del pubblico ministero militare, 110011-

nato sostituto segregirio aggiunto, e destinato al Tribunale mili-
tare di Messina, id.

Segui Silvio, alunno di segreteria, id. id., id. id. Verona, id.
Con decreto Ministeriale del 22 gennaio 1886:

Biscontini Giuseppe, sostiluto segretario d¡ en classo presso il Tribe-
nale militare di Roma, sospeso dall'impiego por mesi tre, con

perdita totale dello stipendio.

Con R. decreto del 17 gennaio 1886:
Curasi Francesco, maestro di 36 classe nel personale insegnante civile

delle Scuole o Collegi militari, in aspettativa, richlUnato in effete
lività di servizio presso la Scuola militare

Con R. decreto del 3 gennaio 1880 :
Asinelli Pietro, ragioniere geometra principale di l' classe del genio

militaro, Direzione territoriale di Palermo, collocato a riposo per
sua domanda.

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio:

Con RR. decreti del 21 gennaio 1886:
Beltrandi ing. Vincenzo, vicosegretario nel R. Musco industriale ita-

liano in Torino, è nominato copo d'uffleio del R. Museo commercióle,
Torino.

Bandino Cesare a nominato secondo commesso nel II. Museo com-

merciale in Torino.

Bonelli ing. Enrico, ò nominato vivecesegrotario nel R. Museo in-
striale italiano in Torino.

Relazione della Commissione esaminatrice del con-
corso alla cattedra di patologia generale Rolla R. lhti,
versità di Sassari. (Professore straordinarlo).
La Commissione nominata per giudicare del concorso alla dattedra

di professore straordinario di patologia generale nella R. Università
di Sassari ò rimasta definitivamente costituita dai professori De Alar-
tini, Bizzozzero, Golgi, Tizzoni o Conti; quesVultimo chiamato a so-
stituire quale membro della Facoltà medica di Sassari il prof. Piga,
impedito per malattia a þrendor parte in questo concorso ai lavori
della Commissione. Questa, come rilevasi dai verbali, ha tenu.te cinque
adunanze, compresa quella nella quale fu letta ed approvata la prey
sente relazione. Nelle prime tre riunioni la Commissione, in atteca ::ho
il, prof. Conti arrivasse da Sassari, ha ritenuto poter dar principio al
suoi lavori senza di osso, secondo il disposto dell'articolo 47 della
legge Casati; nelle altre due invece furono presentMulti e cinque I
membri della Commissione.
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Nolla prima seduta del 23 settembre 1885, secondo le norme sta-

bilite dal regolamento in vigore, la Commissione venne alla nomina

del suo presidente nella persona del prof. De Martini c del suo se-

gmtario nella persona del prof. Tizzoni, nelle sedute successive dei

glorni 25, 26 e 2Tsettembre la Commissione prese esatta conoscenza

della carriera ecolastica e del titoli scientifici dei singoli candidati che,
per la morte di uno di essi, del dott. Salvatore Figos, sono in numero
di 9, e cioè:

1. Dott. Angelo Cianciosi,
2. Dott. Aritonio Rùsso-Gilberti.
3. Dott. Giorgio Rattone.
4. Dptt. Aurollo Blanchi.
5. Dott. Pasquale Ferraro.
6. Dott. Giuseppe Doccardi.
7. Dott. Luigt Mada Petrone.
8. Dott. Michele Alivia.
9. Dott. Domenico Castellano.

Compiuto l'esame dei singoli ,lavori di tutti i candidati, e fatta ampia
e matura discussione sul merito scientinco di ciascuno del loro lavori,
la Commissione, dopo essersi accertata che nessuno dei concorrenti

aveva ottenuto l'eleggibilità negli antecedenti concorsi di patologia
generale, ha proceduto alla votazione segreta per si e per no sulla

eleggibilità di ciascuno dei colieörrenti, quindi per votazione palese
alla graduazione di quelli dichiarati eleggibili nella prima prova. Tanto
Pelenco e il giudizio particölareggiato dei singolf lavori di ciascun

cÀndidato, qua to le norme'ieghe e i risultati otten ti nelle accen•

näte votazioni si trovaito esposti per esteso nel processi verbali o

negli allegati uniti agli atti del processi verbali possono riassumersi

nel seguente modo:
1. Dott. ANGELO ClANCÍ0SI, vicedirettore sanitario nell'Ospedale

Sa Maria Nuova della Scala in Siena (Vedi allegato G.).
La Commissione, considerato che nelle numerose pubblicazioni cli-

niche dimostra che la parto scientißca della medicina non la possiede
e che escluse tali pubblicaiioni di medicina pratica, le poche di pa-
tologia generale che rimangono, o sono compilazioni di nessun valore
come quella che ha per titðlo « L'attivith ilsio-patologica delle cellulei
o sono completamento mancanti di metodo rigoroso nell'esperimento
e di esattezza nell'osservazione, come quella che s'intitola « Studi e

ricerche sperimentali a speciale contrihuzione della congestione pol-
monare, à lo ritenne ad unanimith ineleggibile.

2. Dott. ANTONio Russo GIûlsATI, libero docente con effetti legall
di patologia generale.
Per quanto esso abbia in modo speciale dispiegata la sua attività

scientifica nel campo della 11siologia e della, farmacologia sperimen-

tale, pure la Commissione tenendo conto del buono indirizzo col quale
in generalé sono condotti i lavori di questo çondidato, e del valore

del risultati ai quali ò pervenuto, specialmente in quelli dei lavori
che più davvicino si accostano, al campo della patologia generale,
come ad esempio nella Mémoria « sulla innervazione motrice dello

stomaco », e in quella « sulla sede di formazione dell'ossolato di

calclo nell'organismo animale », lo ha dichiarato « a maggioranza
eleggibile con quattro voti , favorovoli contro 1 », assegnandogli 30
su 50.

3. Dott. Gionolo RATTógg, aiuto di anatomia, patologica e libero

docente con effetti legali nella stessa materia.

Oltre le considerazioni generali della larga base di cultura, dello
eccellente indirizzo che eis dimostra in tutti i suoi lavori, oltre le

garanzie che può ofrirci come osservatore e sperimentatore, essendo
siati educato alla scuola di buoni maestri, del. Coloniatti, del Foh,
del Frobennis, e di quello -che può dare como irisegnante, avendo
fatto già buona prova nellé lezioni tenute all'liniversitå di Torino,
quale incaricato di anatomia patologica, la Corrimissióne ha preso in

speciale considerazione alcuni deÏ lavori.analizzati, äd esemliio quello
ulle cellule gangliari delhf radicl postdiforitumane, qúollo sul tehino,
quello sulla patologia del nervi, ecc., e lo ha diclilarato c ad unani-

mttà eleggibile, assegnandógliM2 punti'su 50 ».

4. Dott. AURELIO BIANCHr hint0 stfaorÏlimfrld aíÍa clinica pediatrica
di Firenze.

Si presenta fornito d'ingegno, attivo, animato dal desiderio di se-

guire i progressi della medicina sperimentale sui rapporti della cli-
nica e della terapia.
Ma se la Commissione deve lodarlo per questa sua attività e per

l'esposizione chiara ed elegante, deve riconoscere però che.a riguardo
della scienza sperimentale i prodotti del Bianchi non solo sono nega-

tivi, ma che questi non dimostra possedere quella metodica che è

necessaria per lavorare con qualche vantaggio su questo indirizzo.

Per questo considerazioni « risulta ineleggibile con un voto favore-

vole su 4 contrari. »

5. PASQUALE FERRARO, assistente di anatomia patologica a Napoli.
La Commissione, non potendo tener conto di alcune pubblicazioni

di anatomia patologica per quanto ben fatte e comprovanti il valoro

del dott. Ferraro in questo ramo della medicina (per es. quella sulle

anomalie congenite del cuore), è venuta alla conclusione che nel

campo della patologia generale i titoli suoi non sono tali per numero,
impórtanza, novità e rigoro di ,osservazione, da essere presi in con-

siderazione, e percið lo « ha dichiarato ineleggibile con quattro voti

contrari e uno favorevole ».

6. Dott. GIUSËPPE 80CCARDI, aiuto alla Fisiologia di Napoli.
Per quanto si riducano a due le pubblicazioni di un certo valore

(quella intorno alle alterazioni trofiche consecutive ad alterazioni del

sistema nervoso, o quella sulla fisio-patologia dei vasi sanguigni, e

queste non esenti da ogni menda), pure la Commissione- ha tenuto

conto del-buon indirizzo al quale sono conformati tutti i lavori del

dott. Boccardi, ed al valore che possono avere i risultati ottenuti con

alcune delle sue ricerche, speclahnente so queste saranno continuate,
e lo «. ha dichiarato eleggibile con 3 voti favorevoll e 2 contrari, e
gli assegnó 30 su 50 ».

-7. Lulal MARIA PETRONE.

Gli oppunti che furono fatti alle numerose pubblicazioni presentate
per questo concorso dimostrano nol, Petrono difetti di eggnizioni di
anatomia, fisiologia o patologia; ignoranza dei metodiM'iridagine, as.
senza di retto criterio sälentiilco, qtilndi la Commissione ló hà di

chiarato ad unanlinith'ineleggibile ->.
8. Dott. MICIIELE ALIVIA, libero docente con effetti legali di pato-

logia speciale medica e propedeutica à ßassari.
Ësso ha quasi tutti lavori clinici fatti col materiale della clinica

medica, della quale è assistente.

Uno solo sarebbe di patologia, quello sull'ossaluria, ma la base del

lavoro, poggiando su dati erronei di clinica, le conclusioni che no

emergono non sono giuste, quindi anche questo lavoro non può es-

ser preso in buona considerazione.

Perciò nella votazione il dott. Allvia « risultò ineleggibile con 4

voti contrari e uno favorevole ».

9. Dott. DOMENICO CASTELLANo, medico. a Sacile.

Mancando di qualunque titolo, la Commissione ¢ lo dichiara ad

unanimith ineleggibile ».

Riassumendo, 14 Commissione, fra i 9 candidati, dichiarð ¿ primo
il dott. Giorgio Rattone con quarantadue punti sti cinguanta ».

Assegnð il secondo posto ai e signori dott. Boccardi e Russo-Gil-

berti con trenta punti su cinquanta ».

E dichiafò tutti gli altri « ineleggibili ».

Roma, addl 28 settembre 1885.
A. DE MAltTINI, þYB8fdd¾lO.
G. Bizzozzao.

C. GOLGI.

A. CONTI.

G. TIZ20NI, SB§P6türiO.
Appongo a calce della presente relazione le parole che ho conse-

gnate nel verbalo in data di ieri, 27, e che soito le seguenti:
« l titoli del dott. Alivia rivelano in Jul vasta ed estesa dottrina.

Debbo aggiungere che questo candidato ha attitiidine didattica, à la-
borioso ed ha vasta erudizione, e fierð potrebbe disimpegnaro con-

Venlentemento Pinsegnamento della patologia generale ».
A. CONTI
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0FFERT A PE I COLER 0 S I. Le domande'che non pervorranno alla Direzione generale dello ga-
belle, con tutti i do^cumenti prescritti, entro il giorno 14 di marzo

Al Ministero dell'Interno pervenne la somma di lire 65, frutto di prossimo venturo, si riterranno come non presentate, e conseguente.

Una sottoscrizione eseguita il 19 dicembre scorso mese a Parigi fra mente gli aspiranti non avranno alcun diritto di essere ammessi

gl'intervenuti ad un ballo a favore delle vittime del colera in Palermo,
all'esame.

e ad iniziativa del Consiglio dirottivo della Società di mutuo soccorso Roma, 10 gennaio 1886.

La Lira ltaliana. Il Direttore generale: CASTORINA.

XINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale delle Gabelle

Avviso di concorso.
Con decreto Ministeriale in data del 19 corrente furono indetti esami

di concorso per il conferimento di tre posti di prima categoria nel

personale delle Agenzte per le coltivazioni dei tabacchi, giusta le

disposizioni del Regio decreto num. 3594 (Serie 3a) del 24 dicembre

1885, e secondo il programma qui di seguito riportato.
A questi esami dovranno presentarsi, giusta l'art. 3, alinea 2*, del

citato Regio decreto, anche gli impiegati delle coltivazioni, che tro-

vansi attualmente in servizio, per provare la loro idoneità agli im-
pieghi di la categoria.
Le prove scritte di tali csami si daranno nei giorni 15, 16 e 17

di aprile p. v. In Ancona, Arezzo, Benevento, Catania, Lecce, Mes-

sina, Palermo, Roma, Salerno, Sassari e Vicenza, nelle ore e nel lo-

calt che saranno in seguito destinati, e di cui sarà data notizia a suo

tempo ai candidati, che vi saranno ammessi, con apposita comunica-
zlone utilciale.

Agli esami suddetti possono essere ammessi:

a) I capi verificatori di la, 26 e 36 classe, e gli uffleiali alle scrit-
ture di la e 26 classo nelle coltivazioni dei tabacchi;

b) Gli ufflciali alle scritture di 36 classo quando abbiano sei anni

di servizio;
c) I laureati nelle scuole superiori di agricoltura quando abbiano

fatto un suffleiente tirocinio nel servizio delle coltivazioni e non ab-

blano più di 30 anni d'età.

Vi sono anche ammessi per provare l'idoneità gli impiegati che ap-
partengono alla la categoria.
L'aspirante deve inoltre provare di essere di sana costituzione, di

avere l'attitudine fisica necessaria per il servizio delle coltivazioni, e

specialmente di non avere imperfezioni nella vista e nell'udito, e

potrà essere sottoposto a visita medica flscale, anche dopo la prova

dell'esame:

Le domande degli estranei alla Amministrazione dovranno essere

corredate dai seguenti documenti:

a) Atto di nascita ;

b) Certineato di cittadinanza italiana
,

c) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del proprio
paese;

d) Fede di specchietto, rilasciata dall'autorità giudiziaria, dI data
non anteriore di due mesi;

e) Certificato medico con le richieste dichiarazioni di attitudine

fisica ;
/) Atto da cui risulti di avere conseguito la licenza ginnasiale o

di una scuola tecnica, o di aver compiuto con successo i corsi della
scuola di agricoltura.
Le domande tutte dovranno essere scritto di propria mano degli

aspiranti o munite di dichiarazione di un capo di ufficio della Ammi-

nistrazione finanziaria o del pretore del rispettivo mandamento, colla
quale si attesti che la domanda fu scritta in sua presenza, e si eer-

tifichi l'identità del postulante. Nelle domande dovrà inoltre essere

h.dicato il domicilio del petente pcr tutte le comunicazioni che po-

tesse occorrere di fargli.

PaoonAmuA degli esami per la nomina ad impieghi
di > categoria nelle coltivazioni dei tabacchi.

I.

Parte amministrativa.

1. Leggi e regolamenti sulla privativa dei tabacchi, e sul contrab-

bando;
2. Regolamento, tstruzioni ed altre disposizioni sulla coltivazione

dei tabacchi.
3. Regolamento, istruzioni e scritture doganali nella parte

.

concer-

nente le contravvenzioni, ed i riparti delle multe;
4. Compilazione di prospetti, quadri ed altri atti concernenti 11 ser-

vizio delle Agenzie.

11.

Parte tecnica.

5. Contazione delle piante, e delle foglie - Foglietti per la compu-
tazione delle foglie.
6. Sorveglianza dei locali di governo del tabacco - Affascicolamento;
7. Operazioni di ricevimento dei tabacchi - Formazione dei tipi -

Contazione - Cernita di mazzi - Perizie - Governo ed imballaggio del

tabacchi ;
8. Nozioni sui vegetali e sui terreni - Composizione dei terroni -

Concimi naturali ed artifleiali - Particolarità sulla coltura e sul governo
dei tabacchi - Caratteri che distinguono le nicoziane da altre plante.
9. Geometria piana (libri I, II, III, IV e VI degli elementi di Euclide)

- Misurazione e topografla dei terreni - Rilevazione c formazione di

un tipo di fabbricato o terreno.

III.

Parte Contabile.

10. Dispostzioni della legge e del regolamento di contabilità di

Stato;
11. Istruzioni contabili per gli uffici del monopolio dei tabäcchi;
12. Aritmetica.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO .

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 ptebblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per conto,

cioè: n. 6033 d'iscrizione sui registri della soppressa Direzione di

Torino, per lire 185, al nome di Lathoud Alessandro fu Spirito,
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Lathoud Giovanni Franceseo Alessandro fu Spi-
rito, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettfüca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 gennaio 1886.

Il Direttore generale: NOVEi.U.
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SMÄRRIMENTO DI RICEVÜTA (2'puNgicaziog ).
È statò denuncato lo smarrhnento dolla ricevuta a stompa rilasciata

dalPIntendenza di finanza di Avallino, sottoril n 131, al sig. Angelò
Mottola'fu'Glitseppantonio, pel depósit da osoo fatto pÃsso 15detta
inlendenza, nel ,14 ottobro 1885, di.du certificati 5 por 100, rilasciati
dalla cessata Direzione- di Napoli, l'uno per lire 35, sotto 11 n. 138952,
corrispondento -al n. 321892 f qtiosta Dlrezioni Generale, ' In noine
di Palect,ano Rosa fu Rosario, nubilo, dolilleiliata -in Napoli; Paltro
pèr llie 30 sotto il n.150313 coréisp udentogal n 93453 di questa
Direziorio Goneral

,
In 'nome di Palcitano Rosa fu Rosario, nubile, do-

miciliata in Napoli, ambedue col godtrimnto dal 1° luilio 1885.
- At termini dell'articolo 334 del regolamorito sul Deblio Pubblico,
si, dlIBda chinnque possa avervi intoÑsse'che, trascorso un mese

dalla data dellaipririla*pubblicazione del preseilte avviso, non inter-
Venendo opposizioni, sarannò consegnato le dette cartelle al prenomi-
nato signor Allgelo fu Giuseppe Antonio Moitola, scnza obbligo della
sitilzione della"ricovuta provvisoria smarrita, la quale rimarrà di
nessun valore. :

Roma, 18:gonnaio 1886,
Il Direllore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI IIICEVUTA (9 ptibbliCGaiOfte).
È stato tÌ unciato lo smarrimento della ricevuta a stampa rila-

sciata in data 9 marzo.1885 dall'Intendenza di flnanza di Girgenti,
sotto . 230 di protocollo e 14 progressivo del mod. n. 241-B, al-
Pavvocato Gabgle Dara, pel deposito da esso fatto presso la stessa

Intendenza di quattro certificati emessi dalla cessata Direzione spe-

cing del Debito Pubblico di Palermo, il primo di lire 1275, sotto 11

n?3566, corrispondente al n. 3ö0076 di questa Direzione Generale,
il secondo per lire 65, sotto il n. 16053 (ora n. 362563), il terzo per
lirg65, sotto 11'n., 33769 (ora n. 380279), o l'ultimo per liro 90, -sotto
il n. 30710 (ora n. 383220),'tutti con godimento dal 1•gennaio 1885,
ed latestati a Vaccaro Salvatoro fu Antonino, domiciliato in Palermo.
A termini del'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

-illda chluutiue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione det presente avviso, non intervonendo

opposizioni saranno consegnate lo dette cartelic a chi di diritto, senza
obbligo della esibizione della ricevuta provvisoria smarrita, la quale
rimarrà l'nesÊun valori.

Roma, 18 gennaio 1880.
Il Direttore Generate: NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DIAB.IO ESTERO

La circolare che 11 governo ottomano ha diretto al suoi agenti al-
l'estSÑln datS25 ]ielinaio suona verbalmento com'appresso :

4 Ûoffervescengdegli animf in Grecia che si è rivelata con mani-

festilzioni dL aspirationi strane e di inesplicabili ambizioni e con pre-

parntívl militirl assolutamente ingiustificabili, non è un mistero per

nessuno.

« Le potenze, nel loro giusto apprezzamento e per alte ragioni

umanitarieplie quali ci piace rendere omaggio, si sono riflutate, fino
.dal principio, di riconoscero la ragione di essere di un siffatto stato

di œse, e, ilopo aver prodigato dei consigli di prudenza e di sag-

gezza al gabinetto d'Atene, esse banno testò raccomandato collettiva-

mente alla Gfecta di.disarmare in un breve termine.

« Nonostalite gueste giuste e salutari rimostranze, la Grecia crede

di non dovervi annettere nessun valore e prende un attegglamento
glioipiù b,éllicoso.
Il governo Imperiale 11 quale, per pura deferenza al voto dello

.grandi poténzo,'s! ð imposto non.ha guiri o gratuitamentä'del sacri-
ßci territoriali considerevoli sotto lo prómesse fatte a quell'epoca che

questi sacriflEi eririöàcstinati a chludere per sempre la vig a tiuov
ivendtËa ÌonÏ di uesta spacio, non potr bbe attiinhnente riman'ere

Indifferento dinanzi ad un,contegno,costprovoennto o diretto unica-

mente a pregiudicare senza alcun d.rftto- gli interessi più cari dell

Plmpero. -

« La .Turchia ð obbilgata alle potenze-'che hanno -voluto apprez-

zare la"sua moderazione o la sua longanimith in questa circostanza,

nonch& il Ùcéidério' che anima ei, come loro, di vederà· In 'pace e

gli interessi generali al sicuro da ogni olTesa; ma di fronte alla'gra.
Vith della situazione, la quale esige un pronfo rimedio, essa non puð
a meno di dichiarare che si vedrà obbligata di accettare, con rincre-

scimento, la sílda della Grecia, e che ella minima provocazione per

parte di quest'ultima non potrebbe più sottrarsi af doveri che le im-

pongono l'onore o la dignità dell'impero e quindi all'obbligo di ren-
dere il governo di S. M. ellenica responsabile di tutte le sonseguenze

del conflitto che verrebbe disgraziatamente a scoppiare, come pure

dei gravi danni materiali che esigono già un compenso e risultano

per noi dal concentramento di truppe che abbiamo dovuto fare alle

frontiere in causa dei preparativi militari e delle dimostrazioni ag-

gressive che hanno luogo da parte della Grecia.

« Però, prima di ricorrere a qtleste misure estreme, not consideriamo

come nostro obbligo di fare ancora una volta appello alle potente

pregandole di voler invitare, in modo categorico, 11 governo di Sua

Maesta il re Giorgio a procedere al disarmo della Grecia nel più breve

termine, ed a prendere così in seria considerazione tutte le ragioni

che militano in favore della pace, dell'umanità e dei rapporti di buon

vicinato che. devono esistere fra i due Stati.

« Gradite ecc.

¢ SAID. >

Si telegrafa da Costantinopoli, 26 gennaio, all'Agenzia Havas:

« Regnava ieri alla Porta una grande emozione in seguito all'arrivo
di dispacci i quali annunziavano che .tre legni da guerra della Grecla

erano partiti per l'isola di Candia, o che un veliero '

greco, carico di

munizioni, era stato catturato nelle acque cretosi da una corazzata

turca.

« Il granvisir fece chiamare immediatamente il signor Conduriotis,
inviato greco, per avere delle spiegazioni, ma questi allegando di

ignorare i fatti, rispose che domanderebbe informazioni ad Atene.

< Il Consiglio si riuni immediatamente; parecchi ammiragli vi fu-

rono invitati; ma nulla è traspirato delle decisioni prese.

« Si crede che i turchi agiranno sul continente, essendo quasi nel-

l'impossibilità di agire ellicacemento per mare, e lascieranno la Creta

difendersi colle forze attuali, però che la protezione eillcace della

Creta richiederebbe delle spese che la Turchia non può fare at-

tualmente.

« l greci, invece, starebbere sulla difensiva nel continente ed agl-

rebbero di preferenza per mare.
« La Porta ha noleggiato quattro vaport per trasportare delle prov-

Vigioni e delle munizioni a Salonicco. >

Telegrafano da Varna, 27 gennaio, al Temps, potersi ritenere corto

che i negoziati intavolati fra 11 signor Tsanof, ministro di Bulgaria,
ed il gran visir avranno prossimamente un esito favorevole.

Contrariamente alle supposizioni generalmento accettate, dice il cor-

rispondente, sembra che i turchi non insisteranno perchè si stabili-
scano guarnigioni ottomanc a Durgas o in altre località. Essi deside-

rerebbero piuttosto la concessione di alcuni distretti della Rumelia

orientalo, che sono quasi esclusivamente popoInti da mussulmani.

« È noto che diciotto Villaggi della regione vicina a Rodope hanno,

dall'epoca del trattato di Berlino, realmente conservata la loro indi-

pondenza.
« Il loro abbandono portanto non costituirebbe per la Bulgaria un
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saerifizio materiale molto considerevole e sárebbe per la Turchia più
una soddisfazione di amor proprio che un reale profitto.
« Quanto all'ordinamento amministrativo è ora probabile che la so-

luzione the si adotterà rassomiglierà più ad una unione reale anzichè
ad una unione personale.
« È infatti agevole dedurre dall'esperienza fattasi in sette anni da

che funge il governo rumeliota che la ingerenza esercitata dalla Porta
negli affari interni della Rumella fu spesso causa di conflitti senza

compenso sufllciente sotto l'aspetto degli interessi superiori della di-
fesa e della sicurezza dell'impero turco.
« Questi interessi troveranno una garanzia piu eficace nella siste-

Inazione della questione finanziaria relativa al tributo ed al debito,
nonché nella stipulazione della Convenzione militare in considerazione
delle cVentualità che potrchbero sorgere nella pontsola.

< La presenza del signor Tsanof a Costantinopoli prova che l'ac-

cordo è sopra buona vta. »

Un dispaccio successivo inviato al medesimo giornale da Vien :a
dice che tosto' dopo il suo arrivo a Costantinopoli il signor Tsanot

ebbe un colloquio col gran visir cut egli consegnò la lettera autografa
del principo Alessandro, la quale constata che il signor Tsanoi ha

pieni poteri per negoziare un accordo tra la Porta e 10 Bulgaria.
Avvenne immediatamente uno scambio di veduto.

Il signor Tsanof si recò poi a far visita al ministro degli alTari

esteri ed agli ambasciatori di Russia e della Gran Bretagna
La Neue Freie Presse crede sapere che il progetto di convenzione

Jormolato dalla Porta, si riassuma in sei punti:
1. Il principe Alessandro sarà nominato, per cinque anni, rappro-

sentante del sultano nella Rumelia orientale.
2. Siccome sarà proibito al principe di risiedere a Filippopoli, egli

nominerà un luogotenente governatore per la Rumelia, e questa noe

mina sarà assoggettata all'approvazione del sultano.
3. Il principe sarà nominato muchir ed andrà a Costantinopoli per

rendere omaggio al sultano. Onde non costringere il principe a por-

tare il fez, egli sarà nominato generale di cavallerla, ciò che gli per-
metterà di portare il kolpak.

4. Il principe si impegnerà a pagaro regolarmente il tributo.
5. La Turchia prenderà possesso della città di Burgas e vi porrà

una guarnigione di un battaglione turco, che dipenderà dagli ordini
immediati del principe.

6. Il principe cede alla Turchia i villaggi mussulmani nel monte
Rbdope.
Rimangono da risolvere due difficoltà, dice il corrispondente.
11 principe Alessandro insiste a domandare che sia posta in vigore

nella Rumelia la costituzionc bulgara e che le militie rumeliote ven-

gano incorporate nell'esercito bulgaro. Lþ Porta è disposta ad accon-

sentire alla revisione dello statuto organico; ma essa non vuole as-

solutamente saperno della incorporaziooc delle militie. Si spera tut-

tavia di giungere ad un accordo che ò vivamente desiderato da en-

trambe le parti.

La Norddenstche Allgemeine Zeitung pubblica un dispaccio da

Belgrado che conferma l'esistenza di un accordo serbo-greco, con-
chiuso prima che scoppiasse la rivoluzione rumeliota e relativo alla

questione delle frontiere della Serbia e della Grecia, nonchè sugli
interessi dei due ßlati nella Macedonia.

Dice un telegramma da Vienna al Temps che la interpellanza del

conto Andrassy produsse colà una certa emozione.

< Si era dapprima creduto che essa fosso fatta d'accordo col go-

Verno e che essa indicasse una prossima evoluzione nella politica
orientale del gabinetto di Vienna.

« Ma non c'è nulla di questo. Ed io sono in grado di dirvi che il

governo stesso rimase sorpreso di questa interpellanza.
< Senza dubbio il conte Andrassy, alquanto oficso di vedersi escluso

dal consigli del governo, ha Voluto far parlare di 56. Oltre di che, 11

suo pensiero di costhuire una grande Bulgaria .
A molto discutibile ;

giacchð, ove un tale Stato fosse formato, la Grecia, la Serbia ed ti

Montenegro non mancherebberc di sollevare delle pretese delle quali
dovrebbesi tener conto, c cfð equivarrebbe a dipresso al dire che al-

lora la Turchia, della quale pure il conte Andrassy difende gli inte-

ressi, più non esisterebbe. »

Parlando della crisi ministoriale scoppiata in Inghilterra l'Indépe
dance belge dice che si credeva dapprima che, nelle .condizioni In-

certe dei partiti, lord Salisbury avrebbe proceduto allo scioglimento
della Camera, ma che queste previsioni non si sono avverate. Il B¾
nistro sperava, proseguo l'Independance, di essere rovesciato sulla

politica irlandese, ciò che gli avrebbe permesso di ricomparire in faccia
agl'elettori come il campione patriotico dell'integrità dell'impero con-
tro i liberali pronti a transigere coi separatisti. Ma i liberali, diretti,
con somma abilità, dal signor Gladstone, hanno deluso questa spe-

ranza. Sebbene lo tendenze liberali del signor Gladstone relativamente
all'Irlanda siano conosciute, esso non ha detto uffleialmente nulla che

potesse autorizzare lord Salisbury ad attribuirgli, presso gli elettorf,
dei pericolosi propositi riguardo all'autonomia irlandese. E poi non 6
sulla questione d'Irlanda che fu battuto il ministero. Il sig. Gladstono
10 ha rovesciato per rando contro di lui la causa popolare dei con-

tadini inglesi. Di qui, senza dubbio, la decisione del gabinetto di ab•

bandonare i'idea di un appello al paese e di cedere semplicemente
11 posto ai liberali.
« Ma questi, conchiude l'Indépendance, riesciranno a formare un

governo vitale î Ciò non è ancora dimostrato. La defezione di lord

Harlington, e di una ventina di altri wighi, senza contare le esigenze
del partito radicale, possono rendere il còmpitodifficile.Sel'appoggio
dei voti irlandesi fosse definitivamente assicurato ad un gabinetto
Gladstono non cadrebbo alcun dubbio sulla sua vitalità. Ma esso.non

è assicurato, se non inquanto il signor Gladstone sia deciso a fare

all'Irlanda delle concessioni estremamente larghe.
« Se il suo liberalismo verso l'Irlanda ò senza limiti, un governo for-

mato da lui vivrà. Nel caso contrario non tarderà a soccomberð di-

nanzi ad una coalizione di conservatori ed irlandesi, precisamente como
lord Salisbury à caduto di fronte ad una coalizione di irlandesi e li-

berali. Il signor Parnell è più che mai padrono della situazione. »

TE I..,EGRA.MM I
(AGENZIA STEFANI)

DERLINO, 30. - Camera dei deputati. - Dopo una discussione di

otto ore, è stata approvata la mozione Achembach, favorevole al go-
verno.

I polacchi, i membri del centro ed i progressisti avevano abban-
donato l'aula prima della votazione.

Durante la discussione, Puttkamer, ministro dell' interno, respinse
l'assertione che il governo avesse spiegato un rigere ingiustillcato
nelle espulsioni, c dichiarò che assumeva piena responsabilità per gli
atti del governo.

Il ministro della guerra confutò l'asserzione di Windthorst, che i

cattolici verrebbero esclusi dall'esercito.

NEW-YORK, 31. - Il Freeman Journal raccoglie la voce che 11

presidente della repubblic$ di Haiti sia stato assassinato.

MADR1D, 31. - I giornali ministeriali smentiscono la voce che

sieno fuggiti col loro custode i princtpali incolpati nell'affare di Car-
tagena.
Il cholera aumenta a Tarifa. Panico generale.
MALTA, 30. - Le corazzate inglesi Neptune e Superb sono partite

oggi per la baia di Suda (Candia)., Esse precedono la Temeraire, a

bordo della quale l'ammiraglio lord Hay ha issato la sua bamliera.
LONDRA, 31. - L'Observer ha dal Caire:

« Muktar pascià propose di formare un esercito egiziano di 16,000
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uominI ihe crede suínciente ad assicurare la sistemazione della que-

stione del Sudan e domandð che le spese del nuovo esercito siano

portate in éõiito dél1Iigliiltèrra che ríon avrebbe più d'ora innanzi a

.tenere tiu eÌercito lIÏ ceugla one.

« Questa proposta di Mulitar pascià è stata sottoposta al governo

inglese. »

ESTE, 31. - I flnmi -Go ne e Fratta sono oggi in .lento ri-

basso.

FËRRARA, 31. - Il Po ð in guardia da ieri a Pontelagoscuro. Fu

attivato il servizio di guardia.
MON'9EVIDEO, 30. - Prövenienti da Genova sono qui giunti i pi-

roscaft arana e Perseo, delh Navigazione generale italiana.
Il piroscafo Giava, della stessa Società, ò partito il 26 per 11 Pa-

cifleo.

IMBAMA, 30. - Il suddÏto italiano Cerruti, essendo qui giunto a

bordo di un vapore inglese, tu arrestato dall'autorità colombiana in
forza del mandato di cattura esistente contro di lui. Merch l' inter-

Vento del console d'Italia fu però tosto rilasciato. Si convenne che

rimanesse libero sotto cozione di un amico e sotto la protezione del
regio consolato.

FERBARA, 31. - L'incremento del Po ò continuato oggi, ma molto
leggermente; a Polesella raggiunse 80 centimetri sopra la guardia.
L'altezza del Tartaro e del Canal ßianco ha raggiunto le propor-

zioni del 1872.
Le acque della Fossalta hanno rotto l'argine consorziale allagando

11 campo bondesano.

Le conseguenze non saranno molto gravi, trattandosi di opera di

secondaria importanza.

COSTANTINOPOLI, 31. - Le potenze hanno sostanzialmente ri-

sposto alla circolare ottomana, in data del 25 gennaio, che approvano
la moderatione e la saggezza della Porta, la quale ha il buon diritto

per essa, o sperano di vederla perseverare in questa via.
I tiegoziati fra la Turchia e la Bulgaria proseguono sulle basi co-

Bosciute, ma lentamente. La Porta, che momontaneamente è rassicu-
rata da parte della Grecia, sembra che voglia tirarli in lungo.
Si annunzia all ultimo momento l'arrivo di una circolare della Russia,

relativa agli avvenimènti d'Oriente.

PARIGI, 31. - Il Temps ha da Atene :

Si dice che la Grecia abbia risposto alla Nota delle potenze e che
e3sa dichiari che non può obbedire al comandi e cedere alle minaccie

delle potenze, perchè è uno Stato libero, 4 cui le potenze stesse ri-

conobbero l'indipendenza.
« Il governo ellenico considera suo dovere difendere l'ellenismo,

attualmente minacciato, ed afferma clie nulla può stornarlo dall'adem-
plmento del suo dovere. >

Svolgimento di interrogazioni ed ireterpellanze.
COSTANTINI svolgo una interrogaziono al Ministro della Pubblica

Istruilone sulPacquisto dél Codici Ashburnliam.
Riaorda che fondamento del)a 'legge po 'acqüisto di 'quei Codièt

cra il catalogo.unito alla relazione ministeriale, nel qualo átalogo i
Codici risultâyano'1820, di alciud del quali si faceya espressa men-

zlone.

Se ilon che i Codici giunti in Italiapondspondono- punto a quel
catalogo e contengono copio di libri stampati, copio di Codici e.co-

diel nori autografl. Onde risulta che il Ministro ha indotto 11 Parla-

mento in una spesa;di mezzo millone in-baio al un falsoicatalogo.
Per glpnta mancano 39 de Codici compresi ,in quel catalogo, ed i
.mancanti sono i pin-preziosie dèlla ollezioni.
Non può quindi a meno di deploraýe la mala esecuzione della leggo

srelatika all'acquisto di quel Codici.
- COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica (Segrd di attenzione), non
puð cincárdare coll'onorevole interroganto intorno. a ciò ch'egli ha
additato.como fondamento del contraito; giacchè è impossibile che

si acquistino Codici.fn base ad un catalogo; un contratto di questa

guisa dove fondarsi sulla ispezione diretta del Codici; molto più che
era difthso gik il sospetto della veridicità del catalogo Ashburniano.
I Codici caduti in contratto furono esaminati singolarmente da de-

legati del Museo Britannico e valutati 26 mila lire sterlino. E quando
furono consegpati non si ebbe a lamentare alcuna lacuna. Le man-

canze erano note prima dell'acquisto fatto dall'Ashburnham ; soltanto

non si erano segnato nel catalogo percha l'Ashburnham si studlaya

di ricuperare i libri mancanti.
Dunque. l'essersi unito alla relazione un catalogo che si sapeva ine-

satto, non toglie che tutto quello che si à veramente contrattato sia

venuto in possesso dello Siato.

COSTANTINI non puð dichiararsi soddisfatto, perchð nella relazione
si è magniflcata la eccellenza di codici compresipol catalogo,.mentro
non vennero consegnatl allo Stato, e manca ancbo une di quelli che
facevano parte delle collezioni che l'onorevole Ministro ha conside-

rato como integrc; e converte la interrogaziono:In interpellanza, pro-

ponendo che sia inscritta nell'ordine del giorno per la tornata suc-

essiva a quella in cui si approverà il disegno per il riordinamento

doll'imposta fondiaria.

COPPINO, Ministro della Pubblica Istruzione, assicura di nuovo al-

-l'onorevole Costantini che non manca nessuno del codici che si vol-

lere acquistare. Si riserva poi di dichiarare doinant se e quando sarà

in grado diÁlspondere alla proposta Interpellanza.
MAURIGI svolgo la seguente domanda d'interpellanza :

« 11 sottoscritto desidera interrogare l'onorevole Ministro degli Af-

fari Esteri intor'no alla politica italiana sulle coste del Mar Rosso e

sulla missione confidata al generale Pozzolini. »

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 30 gennaio 1886

Presidenza del Presidettle BIANGRERI.

La seduta comincia -alle 2 15.

CAPPONI, segretarlo,, legge il processo verbale della seduta d

ieri che ò approvato.

Votazione a sortatinio segreto dei disegni di legge
approvalf ieri.

QWARTIERI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Egli non ha mai approvato la spedizione nostra in Africa, e perð
non vide con placere che 11 nostro Governo assumesse l'amministra-

zione in Massaua, non perchè cgli non istimi che i principii di civiltà
debbano precedere quelli di nationalità, ma perchè ritenne quell'atto
non conforme al nostro diritto pubblico.
So si è ritenuta necessaria una legge por consacrare la presa di

possesso di Assab, perchè non si ò creduto fino ad ora di fare al-

trettanto per l'occupazione di Massaua?
Domanda poi quait sieno gl'intendimenti del Governo per regolaro

quel possedimento legislatiVamente, militarmento e civilmente.

E desidera che 11 GoYerno dichiari chiaramente che non ostante

la missione di un alto funzionarlo in Abissinia, intende di mantenere
al nostri possedimenti in Africa it carattere di staztonf militari da

convertirsi possibilmente in stazioni commerciali.

Rassicura poi 11 Ministro degli Biteri che, quatunque sia la differenza
di sentimenti e di principli che 11 divide, in una cosa però saranno

sempro d'accordo nel volere, cioë, il bene e la grandezza della patrlà.
(Benot a sinistpa)
DI ROBILANT, Ministro degli Esteri (Segni di attenzione), a lieto

di poter essere oggi meno riservato di otto giorni addletro, essendo



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA 405

Intárrogaid sojirà ui argomento ehe puð considerarsi entro certi 11-
miti alnigno dl;interno ordinipiento.
Üredó cÌl fön. Ña rigi.esprima fedelmento il sentimento del paese

accgúnid il fatto conipiutò dëll'odeupazione di Massaua. (Comment
a sinistra)
La differeÏàa cie corre tra31c condizioni di Assab o quelle di Mas-

saua ImÄmpedito lÍno ad oiá'la presentazione di un disegno di legge
pet regolare quel possesso, al quale per altro si ò data un'organiz-
zazÍÑilo ainministrativá.
Per ora la giurisdizione penale di Massaua si è affidata al tribunale

militaro, o gli indigeni ne sono felicissimi. (IÏarità e commenti)
Alla giurisdizione civlie invece non si ò introdotta alcuna innova-

zione, giacchè essa s'ingrana colla questione religiosa, e quindi vuol
essero studiata tranquillamente.
Aggiungo che per gh stranieri si mantengono le giurisdizioni con-

solari.

Quanto al propositi del Governo per l'avvenire prossimo, dichiara
che il Governo stesso non intende estendere l'occupazionc, ni alte-
rarne il carattere, ma anzi pensa di dithinuire i presidii di Africa
senza compromettere la bandiera italiana.

Spera che Massaua diventerà un approdo commerciale di qualche
utilità, e ad ogni modo sara sempre un centro di civilizzazione.

Nota che 11 grado della persona cui venne affidata la missione

presso il Negus à perfettamente in armonia colla missione stessa la

quale, mentre &sadempimento della promessa del Re d'Italia per an-

punziare a re Giovanni la nostra occupadone di Massana, è diretta a

regolare i nostri rapporti di amicizia e di b,uon vicinato con quel so.
Trano, col quale l'Italia vugl vivere in pacc.
Conchiude col ringraziare l'interpellante della cortesia colla quale

ebbe a svolgere le sue domande.

MAUllIGI insisto nel manifestare il desiderio che si faccia cessare

11 più sollocitamente possibile la giurisdizione consolare di Massaua,
contraria assututamente alla qualità del nostro possesso.
Tolta. questa divergenza, si dichiara soddisfatto delle risposto del

Alinistro.
DI ROBILANT, Ministro degl Esteri, prega l'interrogante di consi-

dcrare che la soppressione della giurisdizione consolare ð affare grave
e nel quale non può procedersi senza il portetto accordo colle altre

potenze; e dichiara che non gli pare giunto il momento di far pratiche
a quel riguardo.
PRESIDENTE annunzia la seguente domanda:
« Il sottoscritto domanda di interpellare l'onorevole Ministro del-

l'Interno su un grave fatto avvenuto in Ascoli Piceno, afßnchè quei
funzionari di pubblica sicurezza che, sottoponendo una innocente fan-

ciulla alla peggiore dello Ingiurie, commisero inqualificabile arbitrio,
non vadano impuniti.

< Dotto de' Dauli. »
Credo che non sia più luogo allo svolgimento di questa domanda,

giacchè gli pare ahe il Governo abbia già ammesso il fatto che ne è

argomento.
DEPRETIS, Ministro dell'interno, non conviene nei particolari del

fatto enunciato nella domanda d'interpellanza dell'onorevole Dotto

de' Dauli, mg poichè il Governo si persuase che ûn abuso era stato

commesso, ha già provveduto al traslogo del funzionario che no era

colpevole. *

DOTTO DE' DAULI si limita ad esortare il Governo ad affrettare

almeno la riforma dei regolamenti di polizia sanitaria, che sono ca-

giono di deplorabili arbitril; augurandosi che quei rogolamenti ven-
gano tra breve aboliti.

DEPRETIS, Ministro dellfaterno, non ammette che codesti abusi
siano frequenti come ritiene )'onorevole Dótto de' Dauli.
DOTTO DE' DAULI. Allora svolgerò Pinterpellanza.
PRESIDENTE. 1:argomento non si presta. (llabità lirolungata).
DI BREGANZE svolge la seguente interrogazione:
<t If sottoscritto chiede di interrogare 11 Ministro dell'Interno intorno

al sequestro di una corona operato 11 giorno 20 dicembre passato
sulla tomba del Ro Vittorio Emanuelë. >

Non avrebbe recato innanzi alla Camera iÌ .fatto accennato nella sua

futerpellanza se non fosse stato raccolto o commentato dalla stampa
nazionale ed estera.

Domanda se il Ministro dell'Interno intenda elevare a principio di
Governo la persecuzione dello corone, del nostri, delle lapidi e quali
alte considerazioni di politica estera lo abbiano indotto a violare il

tranquillo raccoglimento di una tomba augusta, ricca di ricordi o di

aspirazioni patriottiche.
Spera che il Governo non si trincerork dietto quoi sentimenti e

quei principii (Oh ! oh ! - a des_tro) al quali si ,, con reegÜ dichia-

razioni, precluso ogni adito.
DEPRETIS, Ministro dell'Interno. (Sogni di attenzione) Nessuno

ignora, dice, come la ricorrenza del 20 dicembre dia occaslone ad

alcuni di fare dimostrazioni dirette a turbare i nostri buoni fapporti
internazionali. (Ilumori a sinistra) Il Governo quindi ha 11 ilovere di

impedire quelle dimostrazioni.

E quella data ricamata sul nastro di ann corona deposta sulla

tombo del Re Vittorio Emanucle era un'allusione troppo trasparente
per poter essere tollerata.

Da ciò il sequestro della corona che fu variamento interpretato, ma
del quale egli non si pente; assumendone intera fesponsabilità e di-

chiarando che, in circostanze somiglianti, sentirebbe 11 deblio di con-

dursi nello stesso modo (Ilumori a sinistra) sino a che il Paúlamento,
con un voto, non abbia disopprovato la politica del Governo. (Benis-
simol Bravo! a destra e al centro)
Non ammette si dica che il fatto profanð In tomba di Vittorio Ema-

nuele, od offese il rispettabile sodalizio che lo custodisce. Na com-

prende una venerazione al Gran Re che si esplica col creare continal
imbarazzi al suo Governo. (Vivissime approvazioni- numori a si-

nistra).
Non si può nommeno contestare la perfetta legalità dell'atto com-

pluto dal Governo, di cui fu compilato un processo verbale.
Una voce a sinistra. Lo comunichi a Vienna.

DEP,RETIS, Presidente del Consiglio. Slete troppo giovani por avero
il diritto di dirlo a me. (Bene! ßravo!)
Conclude sperando che la Camera continuerà ad approvare la po-

litica del Governo. (Rumori a sinistra - Bene! a deátra ed al

centro)
DI BREGANZE dice che so si dovesso badare al calendirlo per non

urtare la suscettibilità di governi stranieri, bisognerebbe sopiirimere
il calendario. (Approvazioni a sinistra) Del resto, la pollzla ei ò mo·

strata ridicola (Bene a sinistra) - Rumori) e quindi si dichiara sod•

disfatto.

BONACCI svolge la seguente interpollanza:
« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorovelo Proshlõnte del

Consiglio, Ministro dell'Interno, e l'onorevole Alinisti'o di Grazia e Giu-
stizia sulla remozione del senatore Colocci tÌall'ufBelo di timmlnist'ra-
tore del R. Istituto di Loreto. »

Lamenta il sistema di rimandare a giorno flsso la.svolitimento dello

interpellanze (Denc! a sinistra) con che si menoina il diritto dei de-

putati, e lamenta pure che il decreto cho þrivava il senatoro Colocci

del suo ufficio non sia stato ancora pubbilcato.
Essendo stato riconosciuto che il senatore Golocci its tm ottimo

amministratore, si devo inferirne che la sua remozione sia stata mo-

tivata da alcuni apprezzamenti che egli fece sull'opera del Governo.

Fa la storia dei fatti che motivarono il provvedimento, e che, se-
condo l'oratore, non fu na giusto, nå misurato, perch II se'natore
Colocci non offese na il Governo, no i magistrati (approvazioni a si-

nistra) colle suo lettere, che furono pubblicate o sho l'oratore, since-
ramente parlando, non approva, nð per la loro forma, nå per la loro

opportunità.
Lamenta che il Governo abbia fatto cadere in discredito la magi-

stratura, (bene! a alnistra) spocialmente con la recidNà di n'n blini

stero Tajani, il qualo cerca sempre di dimostrare la necessità di pu-

nire (Commenti).
PRESIDENTE richiama l'oratore alla sua laterpéllqnza altrimenti

gli toglierà la focoltà di parlare.
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, ,110NACCI irisiste nol dire che 11 piovtedimento del Govorno non

fu, nè equo, a niisurato, 'perchè il sÃ t ColoËcf non Ñà im I -

gato governativo,tma solamonte,amministratore di un'Opera pia, e

perchð contriitò uti veicÍt,io e benemortto patrioia..(Bene! a sitlistra).
TAJAl1I, Ministro Guardasigilli, dice che l'on. Boitacci aveva tra

mani im argomento'trolipo pgvero (runiori, a sÌnistra) e quindi ha
preso di mirà la persona del Ministro con accuse vagho e mon giu-
stißcate che respinge, co e afternia di avero sempre difeso la magi-
stratura,,ed i suo, decõro:
L'on.'Donacci ha parlato della mia mano di ferro; ma egli dimen-

tica di avereËvoento daÌ]a mia mano di ferro una rlèolaziofie che a

lui facevi logodo I (Rumori, commenti vivissimi).
Non ð'osatto,'como disso'Pon. Bonacci, che il decreto relativonon

sia stato ÑubÏ>ÌIcat Eu'ligbbÏicato subito nel Bollettino Ulliciale del
InfinistiidÏ Grhia e Giustizia.
, Sostione la perfotta regolarith del provvedimento, dimostrando, con
la storia'della S. Casa, che 11 Governo ha il diritto di nóminare e di
revocare Pamministratoro di quelflatituto che non è ecclesiastico, non
ò Opera pin, ed è regolato da una legge speciale.
'Avendo il-diritto di revocare questo amministratore, credo che po-

trebbe Ilépensarpi dal dire il perchò lo abbia revocato. Ma dal mo-
mento che'si uol saperlo, lo dirà. (Attenzione)
' A¡ipeña ilominato guardasigilli, ebbe notizie che l'amministrazione
della S.icasa 11on procodesso dolla dovuta onestà; ma di questo voel
non si commosse, finchè non ebbe notizia precisa di un fatto deter-
minato. Í[a ancho intorno a questo fatto, prestò, sulle primo, fede in-
tora alle affermaziobi del senatore Colocci, senonchð, per successife
indagini, dovette convincersi che non interamente corrispondevano
alla verflà. E mentre si trovava nolla perplessità di promuovere una

seconda inthiesta o un secondo processo alla famiglia Colocti, lo lét-
tore da lui pubblicate fecero traboèciare la bilancia: o venne la de-
siltuzlono (Commenti.)
QtÏollo]Ìõttore erano gravissima offesti alla magistratura o al Governo

nazionale.x(Bene!) E so il Governo Ílon esso punito, sarebbe stato
indegno, inconscio" defla sua missione e del suo diritto. (Vivissimo
approvaziont.)
, BONACCI.rispondo che molto acesse avrebbo potuto pro°Yarlo, saa
fu richiamato dal presidente.
PRESIDENTE. Io i'ho richiamato ad attenersi alla- sua interpellanza.
BONACCI si riserva, se la Camera non rovesclera il Ministerö, di

dimóstrare che il Governo fa una cattiva politica giudiziari'a:
E'l'onorevole Tajani, in altri teinpllha parlato di sontónze di ma-

gistrati òÈe nessuno ne parlerebbe. (Vive approvazioni a sinistra)
, L'orforevolè'Ministro ,ha fattó calunnlose mainuazioni contrò il sei
natoro. Colocci...
PIIESIDENTE (con forza). La rIchlamo,alPordino, onorevolo Bonacci,

perchð':Ello non può dire che il Goverrio calunnia. RItiri le sue parole.
,BONACCI. Le ritirerò quando 11-Ministro rittrerà le parole inglurioso

verso il seriatore Colocci. (Approvaziorli a sinistra.)
PRESIDENTE. Il Ministro ha letto documenti ufnefall, o le suo pa-

nð ci,ora dunque ragione di cpipirlo. E in questo fenio fu;scritto al

senntére Colocci, il qadle, in oppiesso, feco quelle giubblicazioni cht
Sotivarono i successfyi;prõvvedimenti del GoŸebno
BONACCI dico che il senàtore Colocci, non ,vono do risposta a

prlino reclamo, scrisãe alPonorevole Morana, o poimandò un' secóndt
ricorso in carta da bollo. Ritiëne poi che il delegato abbia mariomesst
il domicilio del senatore Colocci, e che doveva essere punito.
MORAN.\ dice di non" averámai avuto lettere personali dal senatort

Coloccl.

BONACCI conferma che i ricorsi furono duo.
PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni.

(I segretari numerano i vott).
Comunica poi il risultamento delle votazioni sui seguenti disegn

di legge :

Approvazione di cöntratti di vendita o di cessione di beni dema

niali:

Favorevoli . . . . . . 197

Contrari . . . . . . .
39

Approvazione di contratti di permuta di beni demaniali:

Favorevoli . . . . . .
200

Contrari
. . .

.
. . .

û0

Acquisto dcIle ragioni d'acqua spettanti alla Casa Gazzcili di Ros-

stgo a destra del Po:

Favorevoli . . .
.
. . 188

ContrarL . . . . . . . 48 -

Transazione col Condorzio dolla bonfilcazione Pontina:

Favorevoll. . . . .
.'
. 196

Contrari . . . . . . . 40

Aggiunta alla legge por l'ordinamento dcI giurati:
Favorevoli . s . . . . 213
Contrail . . . . . . .. 35

Nuova proroga del termino por l'afkancamento del canöni, consi ed
altro prestazioni:

Favorevon. ,, ,., . , . . . 198,
Contrari . . . . . . . 39

Prproga del termine stabillto per l'affrancazione del Tavollege di

Pugtfa:
Favorevoli . . . . . . 206

Conträrl .
_

" '3ö

Aggregazione del comune di, Lonato-Pozzolo al mandamento di-Gal-

larate:

FavoreyoH . . . . . .
108

contract . . . . . . . 30

I disegni di legge sono tutti approvati.

La.soduta è levata alle oro 7.,

rolo sono pa'illazione necessarla..
.

DONACCÚllMinistro ha detto che 11 senatore Colocc1 mentiva. Ri-

tirl uesie phr§1e il Guardasigilli, e 10 son disposto a ritirare le mie.

PRESIDENTE. Il Guardasigilli d.nrà le que spiegazioni. Prosegua.
- -BONACCI, avendo 11 blinistro detto che andò á provocare da lut un

p ovéodimento, difh che vi andð, col deputato Mariótti, per pregarlo
di provvedere alla buona sistomaztone dal Collegio Piceno.

',lnsiste'nol/ritenero non legalo IVprovvedimento in questione, o trova
intempestivi i dubbil sollovati-intorno ,alfonesth dell'amminisfrazione
del sonatore Colocci cho ð riiolto superiore a qualunque accusa

'SostÑno cle la destituzlone del senatore Cáloccf ð-stata motivata
da faglont politicIm (Rumori in, vaslo senso e concludo Áugurandoil
la prossima caduta del GabinetÍo.yffumorf approvazioni,a slnistra).
DEPRETIS, presidente del Consiglio, risponde all'onomvolo Bonacck

che tardò_per malattia (Ilarità) a.rispondere al senatoro Colocai; e
anche perchè dovò esaminare i fatti di,cui si lamentava Dall'inchiosta

risultð che il dolegato; ottimo funzionario; Va agito correttamente,

NOTE BIBLIOGRAFICHE

Piccola Èibliotècá del Popolo Italiatio.
L'editore G. Barbðra-di Firenze ha intrapreso la pubblicazionedella

Piccola Bíbtfotecò del Popplo Ïlaliano.
Saranno volamotti di circa 100 pagine, a centesimi 50, che usci

ranno ogni quindict giorni
Direttori, della Plecola Biblioteca sono: ilysena,tore Paolo Mante

gazza, 11 deputato Ruggerá llonghi e l'ilÎustre rom nzlere A G IlarriÍl
Questa Biblioteca si propone di òft1•iro iT popolo italiano tutto cit

che pliò intendero o giovaro di buono o di .bollo, tutto ciò che pu)
rifargli 11 carattero, ingentilirgil il.costumo, allarggrne la coltura, esplo
rando lo mir.toro della scienza, i glardini delFarte, gH archivi dellt

storia.
La n ta clie vibrerá iniquesta Biblioteca, proniette. il programmt
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che sarà rispetto per tutte le religioni dell'ideale, per tutte le opinioni
oneste, un entrálásmo per tutte Ìe poesio della vita; dalla più santa,

fra tutte, uella della famtglia, flno alla più alta, quella delle glorie
del nostro paese.
I due volumetti del gennaio son già in vendita, o ci sembrano man-

tenere plenamente le promesse del programma.
Il primo, del prof. Paoló Mantegazza,'à intitolato: L'arte d'esser

felici; il secondo & una graziosa novella di Anton Giulio Barrili: Se
fossi Rei
Pel febbraio, sono in pronto un volumetto dell'onorevole Bonghi :

Roma, e un altro di Guerrini: Le Streg/te; eppoi, di quindici in quin-
dici giorni, seguiranno volumetti di scrittori provetti e conosciuti,
come Carducci, Capuana, Do Amicis, Nencioni, Stoppani, Checchi, Li-
cata, Vassallo, ecc., ecc.
Tanto i direttori quanto l'editore hanno avuto in animo di tentare

un'impresa patriottica e umanitaria, poichè non basta che 11 Parla-

mento abbia votato una legge che obbliga tutti i cïtladini italiani a

saper leggere, bisogna che quando Poperaio e il contadino hanno im-

parato l'alfabeto, possano trovare libri utili, sani, e scritti eon chia-

rezza e con brio per invogliarli a leggere.
La Piccola Biblioteca si propone di provvedere a questo bisogno,

e noi non possiamo the farle plauso, o raccomandarla a quelle So-
cietà operaie che oltre il mutuo soccorso hanno anche per iscopo
l'Istruzione reciproca, alle Scuole del popolo, alle Biblioteche popolari
circolagti, che in Ilalla oltrepassano ormai il migliaio, a quegli indu-
striali che mantengono presso i loro opifici scuole speciali per i loro

lavora'nti, ai Municipi, specialmente in quei comuni dove esistono
scuole serali: a noi sembra che questi volumetti a buon mercato,
scritti apposta pel popolo, con intendimenti educativi o patriottici, sa-
Febbero adattissimi come libri di premio.
- Commento alle leggi sui dazi di consumo governativi e comu-

nali, per SEBASTIANO GUNZANA, professoro di Procedura civilo nella

Università di Genova.

Il 1* volume contiene « la esposizione la forma di trattato di quanto
ð materia delle leggi 3 luglio 1864, 28 giugno 1860, 11 agosto 1870
e regolamenti relativi, con riferimento a tutte le circolarl ministeriali,
parcri ,del Consiglio di Stato e decisioni giudiziarie pubblicatcai dal
1864 al 1885 ». - Seco¾da edizione riveduta ed ampliata. - (Unionc
tipograflco-editrice torinese).
- Le istituzioni comunali e provinciali. - Studi e proposte per

Pavv. cav. Salvatore De Luca Carnazza, professore di diritto ammini-
strativo nella R. Università di Catania (tip. Pastore, Catania).
- Gli cditori f.Ili Treves hanno pubblicato la Illutninazione elet-

trica, il telegrafo, il tel-funo ecc., per L. Figuier e A. Usigli : un
grosso volume illustrato da oltre 250 incisioni: forma il secondo ed
ultimo dell'opera la Elettricitå e le sue applicazioni.
La stessa Casa editrice ha edito ora : Casa Polidori di Anton Giu-

Ilo Barrili, romanzo su tempi o costumi moderni.
- Le stelle cadenti e le comete. - Tre letture del profossoro

G. V. Schiapparelli sopra un argomento che 6, come suol dirsi, all'or-
dino del giorno nel campo della scienza Seconda edizione.
-- L'Egitto senza egiziani di P. Perolari Malmignati, già console

d'Italia al Cairo nel periodo dell'insurrezione d'Araby pascià e della
occupazione inglese.
- Il risorgirnento italiano per L. Carpi (Milano N. Vallardi), sono

usciti i fascicoli dal 19 a 22 che recano le biografle di Guglielmo Pepe,
Giuditta Tavant, Ubaldino Peruzzi, Giuseppp Mazzini, Antonio Gal-

lenga, Alberto Mario, Carlo Bianco di Sant'llario e Carlo Berti Pichat.

Vi sono inoltre i ritratti di Ruggiero Settimo, Giuseppe Lafarina,
Nino Bixio o Carlo Luigi Farini.
- Il Credito fondiario e la Banca Nazionale, per Giovanni Ro-

bustelli (Sondrio, Tip Moro). -- Brevi considerazioni, ma dettate colla
chiarezza di cui potenter lecta res est, sulPintervento operoso ed ef-
ficace d ella Banca Nazionale nell'istituzione del credito fondiario, in-
tesa a fare di essa « una cosa seria e non una vana lustra .. colla
sigcora intenzione di ' far concorrere il grande Istituto bancarlo al

grande obbiettivo di un migliore assotto o di un migliore avvenire
della proprietà fondiaria ».

PUBBLICAZIONI UFFICIALI

Terza relazione della Commissione centrale per la verifica. dell'uso

dei beni stabili assegnati a servizi governativi (Roma, Tipografia
Eredi Botta).

Statistica dell'istruzione secoñdaria e superiore - Introduzione pub-
blicata dalla Direzione Generale della Statistica (Roma, Tlpografla
Elzoviriana3.

Relazione sull'andamento dell'Amministrazione marittima dal 1 gGnu
naio 1884 al 30 giugno 1885 (Roma, Tipogra0a Erodi Botto).

Documenti diplomatici - Serie 2a - Rumelia orientale. Ministero

degli Añ°ari Esteri (Roma, Tipografia della Camera.dei Deputati).
Bollettino di notizie agrarie, che si pubblica per cura della Dire-

zione Generale dell'Agricoltura. I numeri 1 e 2 conterigono fra
l'altro: un rapporto delle esperienzefatte presso la Senola di11-

tieoltura di Conegliano sui mezzi proposti per combattero la per
ronospora delle viti; un olenco dei cavalli stalloni acquistati dril
Governo nello scorso anno 1885; una relazione su quanto a stato

fatto sin qui dal Ministero per il ripopolamento del flami e dei

laghi nazionali; il resoconto delle sedute tenuto dalla Commisý
sione per le malattie del bestiame; alcune notizio sull'insegna-
mento agrario in Austria ; il testo delle leggi che sono state adot-

tale nell'istesso paese per impedire la diffusione di malattio con-

tagiose fra gli animall domestici.
Del Movimento della criminalità in Italia dal 1873 al 1884. Nota up

Luigi Bodio, direttore generale della Statistica (Itoma, Tipogra0a
della R. Accademia dei Lincei).

È pubblicata la dispensa 12a (dicembro 1885) della Ilivista Matitare

llaliana (Roma, Tipografla Voghera).

NOTIZIE VARIE

Esperimenti della granata IIayward. - « Ieri, scrive la Perseve-
ranza di Milano del 29 corrente, in piazza d'Arml, di fronto al Pul•

vinare, si fecoró alcuni esperimenti di estinzione d'incendio, medianto
la Granata « IIayward. » Essa consiste in una bottiglia di vetro,

quasi sferica. Si erano preparati una specie di focolare di legno, con
alcuni truccioli e pozzi bagnati di petrolio, e poco distante, un ret-

tangolo abbastanza alto, e internamente rivestito di catrame, che do.

veva figurare una gola di camino.

« Il fuoco, appiccatovi,divampò rapidamente o con Veemenza, o in"

allora che il rappresentante della ditta R. Comings e C. di Londra,
inventori, dopo aver ancora iiialliato di petrolio la legna, gettð in
mezzo alle flamme una bottiglia, tanto nella specie di focolare, quantò
nella supposta gola di camino.

« Lo flamme sparvero all'istante; 11 che meritò gli applausi del pub-
blico numeroso intervenuto all'esperimento, al qualo assistevano pure
un colonnello di stato maggiore, parecchi uffleinli di Tarle armi, al-
cuni ingegneri e rappresentanti di Società contro i danni dell'incendloj
il tenento dei civici pompieri, signor Goldoni, don un drappello di
pompieri, e dalla loggia del Pulvinare dell'Arena, molto signoro ed

altri invitatt.

«Prima di cominciare l'esperimento,il rappresentanto della Ditta si

ingegnò di spiegare in italiano l'uso facilissimo e immedtato di queste

granate, maneggiabili anche da un fanciullo, che si possono tenero

pronte in ogni angolo della casa, il liquido contenuto, e i gas che da

questo si sprigionano non recano danno nè alla roba nè alle per

sone. Ruppe infatti una bottiglia, e la versò tutta sul suo vestito: il

liquido colð giù rapidamento senza neppur bagnaro il panno. Disse

esser la granata IIayward in gran uso in America e in. Inghillebi
e documenti ufflefali attestano quanto egli dichiarava al pubblico di

Milano.

A L'egregio delegato municipale signor Bosi aveva fatto disporre a.

tempo un grande spazioJIberg, e veg!!ato perchò dai vigill, tutto at-

torno, si tenessero lontani gli accorsi piuttosto numerosi. »
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO'
DELL'UFFICIO CIENTRALE DI METEOROLOGlA DELL'UPFICIO CENTRALE DI, METEOROLOGIA

noma, 30 gonnaio. Roma, 31 gennaio.

Stato Stato Tß¾PFRMUM $1810 51810 TEMPERATUAA
STAzzont del cielo del more Sysziom del cielo del mare

8 ant. 8 att Massima Minima 8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belltmo
. ... nebbioso - 4,0 -0,5 Belluno . . . . . . . It4 coperto - 4,6 - 0,9

Domodoisola . . . peito - 5,4 0,6 Domodossola. . . .
sereno - 6,8 - 2,8

fiilano. . . . . . . coperto - 6,4 1,8 Milano. . . . . . . . nebbioso - 6,3 1,8
Verona . . . . . coperto - 10,4 0,0 Verona . . . . . .

3,4 coperto - 10,2 4,7
Venezia. . . . . . coperto calmo 11,0 8,0 Venezia.

. . . . . . coperto calmo 11,0 5,5
Toriño . . . . . . . nebbioio - 6,9 3,3 Tofino . . . . . . . 112 còperto - 7,0 1,0
Alessándria. . . . . piovoão - 4,4 1,5 Alessandria. . . . .

' nebbioso - 4,7 -0,5
I arin i . . . Illovoso - 4,5 2,2 Parma. . . . . . . . 114 coperto - 5,0 2,4
Modena . . . . . . . plovoso - 4,4 2,8 Modena . . . . . . . 112 coperto - 5,1 2,8
Genova . . . . . . . coperto agitato 11,5 7,2 Genova

. . . . . . . [12 coperto legg. n.osso 9,5 6,2
Forff . .

. . . , . . nebbioso - 6,6 4.0 For11.
. . .

. . . . .
1,2 coperto - 6,7 5,0

Pesaro. . . . , , , . coperto mosso 8,9 5,9 Pesaro . . . . . . . coperto agitato 9,6 5,8
Porto Maurizio . . . coperto calmo 15,3 8,5 Porto Maurir.io. . . 1\2 coperto calmo 14,4 6,0
Firefue . . . . . . . coperto - 12,5 5,5 Firenze . . . . . . . 114 coperto - 11,7 7,0
Urbino

. . . . . . . nebbioso - 7,2 3,8 Urbino . . . . . . . piovoso - 7,4 3,0
Ancona . . . . . . . piovoso mosso 13,0 6,0 Ancona

. . . . . . . 3¡4 coperto agitato 11,0 6,8
Ltvorno.

. . . . . . coperto calmo 12,5 8,3 Livorno. .
. . . . 1¡4 coperto calmo i 7,3

Perugia . . . . . . . coperto - 10,6 4,9 Perugia . . .
. . . . coperto - 11,0 4,4

Camerino.
. . . . . nebbioso - 7,1 3,5 Camerino . . . . .

nobl>ioso - 7,5 2,1
Portoferraio

. . . . coperto calmo 13,0 10,1 Portoferraio. .
. .

1:2 coperto calm . 13,0 9,8
Chieti . . . . . . . . coperto - 0,8 1,8 Chieti .

. . . . . . . coperto - 0,2 2,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 6,4 1,2 Aquila. . . . . . . , coperto - 7,8 1,3
Roma

. . .
-

. . . . 3¡4 coperto - 11,9 7,4 Roma . . .
. . . . .

sereno - 13,0 5,0
Aanone . . . . . . . , nebbioso - 6,9 2,4 Agnone . . .

.
. . . Piovoso - 9,2 2,5

Foggia . . . . . . coperto - 11,5 5,7 Foggia . . . . . . .
piovoso - 12,5 6,5

Bari
. , , . . . . . . coperto calma 13,2 6,5 Bari. . . . . . . . , coperto y calmo 11,1 6,5

Nepoli . . . . . . . 314 coperto calmo 13,8 7,5 Napoll. . . . . . , coperto * calmo 12,1 8,6-
Portotorres. . . . . 1|2 coperto agitato -° - Portotorres. . . . . 112 coperto agität F.
Potenza.

. . . . . . nebbioso - 0,6 2,1 Potenza.
. . . . . .

Piovoso - 6,4 3,0
Lecce . . . . . . . . 1¡2 coperto - 14,9 9,0 Lecce . . . . . . . . coperto - 14,0 9,8
Cosen2a . . . . , ,

nebbioso - 12,0 5,8 Cosenza. . . . . . . -li2 coperto - 10,6 7,0
Cagliari. . , , . . . 3¡4 coperto mosso 15,0 5,0 Cagliart . . . . . . .

piovoso agitato 14,0 7,0
Tifiolo . . . . . . . -- - - -- Tiriolo . . . . . . .

-

- - -

Iteggio Calat>rla . . coperto mosso 14,9 10,2 fleggio Calabria . , coperto mosso 14,2 10,8
Palermo.

. . . . . . coperto legg. mosso . 16,7 7,2 Palermo. . . . . . , coperto agitato 14,3 7,8
Catania . . . . . . . reno agitato 15,2 9,0 Catania . . . . . . . coperto molto agitato 14,9 8,5
Caltanissetta . . . . 112 coperto - - 8,0 2,0 Caltanissetta . . . . 1¡4 coperto - 0,6 0,3
Porto Empedocle. . 3:4 coperto mosso 15,6 10,0 Porto Empedocle . li2 coperto agitato 14,2 0,0
Siracusa.

. . - 3:4 coporto agitato 13,5 8,5 Siracusa. . . . . . . 1\2 coperto legg. mosso 14,5 8,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO R 3MAN
30 GENNAIO 1886, 31 GENNAIO 1886.

Altezza della .stazione =m. 49,65. Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 aut. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare

. . 753,5 753,3 752,7 753,6 a 0' e al mare . 755,6 755,8 755,3 757,7
Termometro

. . . 7',8 (1,8 12,4 8,8 Termometro . . . 5,6 12•,5 12,8 8,9
Umidità relativa

. 89 75 67 92 Umidith relativa .
91 58 55 58

Umidith assoluta . 27,01 6,72 7,24 7,77 Umidith assoluta . 6.17 6,23 6,03 4,95
Vento

. . . . . . . calmo WSW calmo calmo Vento . . . . . . . calmo N N N
Telocità in Km. . 0,0 1,0 0,0 0,0 Velocità in Km. . 0,0 7,5 14,0 2,5
Cielo. . . . . . . . velato velato velato semi-velato Cielo. . . . . . . . rare nubi cumuli cumuli sereno

bassi e veli
bassi

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

2"erniime¢ro; htana. C. = 13,0 .
- R. == 10,40 - Min. C. -7,4.R.= 5,92. Termometro: Mass. C.= 13,2 - R.= 10,56 =Min. C.= 5,0 -R.= 4,16.
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Telègrammi theteorici delPUffielo centrale di meteoroloria

-Roma, 30 gennaio 1886.

In Europa estendesi la depi:essione al nord-oves.t, montre quella Al

sud-ovest d'Ñalia trasportasí sul Mediterraneo contrale. Ebridi 740;
Mosca 7ßt.
In Italia nelle 24 ore barometro leggermente disceso al nord, au-

mentato sensibilmente al sud-ovest; ploggic in moltissime stazioni;
scirocco forte' sùlla penisola salentina, maestro forte a Cagliari, vento
qua e là forto altrove; temperatura sempre mite;
Stamani ciclo nuvoloso, coperto, nebbioso o piovoso; altre correnti

specialmente del 4° quadrante; maestro forte in Sardegna, venti deboli
a freschi settentrionali altrove; barometro variabile da 758 a 752 mm.

dal nord alla Calabria.

Maro mosso o agitato.
Probabilità: venti deboli o freschi specialmente de142 quadrante;

cielo vario ál nord, nuvoloso con qualche ploggia al sud.

Roma, 31 gennaio 1886.
In Europa la depressione che si trovava al nord dell'Inghilterra ð

andata crosecado e si ò di poco estesa verso 11 sud, Perdura la de-
prossione nel mare jonico. Ebridi 731; Palascia 752; Mosca 777; Li
sbona 775.
In Italla nelle 24 oro il barometro ò generalmente salito;4oltanto

nella penisola salentina è di pochpsimo disceso. Temperattira
semprc mite. Cielo e pioggle in tutta la penisofa.
Stamani cielo generalmente nuvolo; qualche pioggia; venti del 4•

quadranto; marc agitato nel golfo di Taranto; tranquillo altrovo.
Probabilità: venti settentrionali da freschi a forti. Nello isole iriforno

a ponente cielo vario al nord ; nuvoloso con qualche ploggia all'estrei
mo sud.

Listino U.mciale della Borsa di commercio di Roma del di 30 gennaio 1886

VALORE PREZZI TATTI
GoorxzNTo a contanti CONTANTI TERTIN

VALORI
dal N me Versato A $ Apertura Chiusura Apartura Ghiusura

Rendita Italiana 5 . . . . . . . . .

I t' luglio füô - - - - - - -

Detta detta 5
. . . . . . . . .

(* gennaio 1/,86 - ·- - - 97 77 1/ - - - -

Detta dotta 3 . . . . . . .
. .

i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Te,soro miss. 1860-64. . . -> - - 99 10 - - - - - -

Prestito Romano, Bloimt. . . . . . . . > - -- 98 80 - - - - - -

Detto Rothnehild. .-. . . . . . . . .
1° dicemb. 1885 .- - 99 > - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. , , .
i• ottobre 1885 - - - - - - - .... -

Obbli azioni Municipio di Roma. . .
i' gennaio 1886 500 500 - - - - - -

Obb . Città di Rotna 4 0/0 (oro) . .
t' ottobre 1885 500 ð00 479 > - - - - - -

As :Regia Coint. de' Tabacchi. . .
> 500 500 -• - - - - -. -

Obb • aziom dette 6 0/0 . . . . . . . .
500 - - - - -- - - -

Rendita austriaca . .
. . . . . . . . . -

- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italle.na, . . . . . . .

i' gennaio 1886 1000 750 -
-- - - - - -

Banca Romana
. . . , , , . . . . . . , > 1000 1000 1045 * - - - - - -

IBanea- Generale . . . .-. . . .
. . . . .

» 500 250 - - - - - ... -

Societh Gen. di credito Mob. RaL
. .

» 500 400 -- - - - - -

i Obbl. Società Immobiliara. . . . . , ,

t' ottobre 1885 000 500 499 > -- - - - .... ..

i 'Banco di Roma
. .

. .
.

. . . . . . . .
t' gennaio 1886 500 250 743 >

.

- - - -. - -

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . .

- - 400 - - - - - -

Az. Soetetà di Creditó Meridionale.
.

l' gennaio 188ò 500 250 510 > - - -- - - 4
Cart. Cred. Fond. Sanoo Santo sprate, r ottobre ießù 500 500 -

- 478 > - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . .

i* gennaio 1886 500 1ù0 - - - - - - -.

Fondfaria Vita (o - 250 125 -- - - - - - -

Bde. Acq. Pia ant. cla (az sta.). (° gennaio 1886 500 500 1785 » - - - - - ...

Detta Certinenti provv. . . . . . .

- 500 200 - - - - - - 2
Qbbligazioni detta . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - a
Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . > 500 250 533 a - - -. - - -

.
Anglo-Romana per l'illuß a gas . .

i' luglio 1883 500 500 1770 » - - - - - G
Gas Certideati provv. . . . . . . . .

.
- 500 166 - - - -- -

Comps&•nia Fondiaria Italiana. . . . - 150 150 -
- - .- - - -

8. F. del Mediterraneo. . . . . . . . .
- 500 500 567 > -

- - - - A..
Ferrovle Complementari . . . . . . . . - 200 200 -

- - - - ... -E
Ferrovio Romane . . . . . . . . . . . .

1° ottobre 1865 500 200 - - - - - - -.

Telefoni ed applicazioni elettriche . .

- 100 100 - -- - - - - --

Strada Ferynto Meridionali . . . . . ,
1° gennaio 1886 500 500 - - - - - - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . .
. . . - 500 500 -

- - - - -. -.

Buont Meridionali 6 0/0 (ore) . . . . .
- - 500 > 0 - - ... - - - ..

Comp. R. Fórr. Srardo az. preferenza .
- 250 250 - - - - - - ...

Azioni Irotnobiliari . . . . . . . . . . .
t' gennaio 1886 500 262 - - - - - - 74 J/Soc. del Molini e Magaz. Gen. . . . . . 2ö0 250 440 > - - - - - ...

Detta Certificati provvisori . . . . .
- 250 200 - - - - - - ...

Soc. de' Materiali laterizi. . . . . . . . - 2öo 250 400 > -- - - - -

Soc. delle min'. e fond. di antimonio .
i* ottobre 1885 250 250 330 > - - - - -

Sconto A MB i PREZZI FATTI:
- Rendita Italiana 5 0/0 (i' gennaio 1886) 98 fine pross.

3 010 Francia
. . . . .

20 g. - - 99 40 Banca Generale 628 fine pross.
Parigi . . . . . . chèques - - - Azioni Immobiiiari 773, 775, 776 fine pross

3 OID Lolidra. . . .
. . ) 90 g. - - 25 07

chèques - -

Vienna e Trieste 90 g. - - - Modia dei corsi del Consolidato italiano a contyti nelle vari
Germania . . . ,

90 g. • • •

del Rogno nel di 29 gennaio 1886:
Consolidato 5 010 lire 97 767.

Sconto di Banca 5 Oro. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 5 010 eenza la cedola del semestre in corso lire 95 5Ò7.
Consolidato 3 010 nominale lire $3 866.
Consolidato 3 0[0 id. sonsa eodola del somestre in corso lire 62,57 .

PJr il ßindaco: DEVECCHI.
V. Taocenz, Presidente.
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Provincia di Vicenza - Comune di Villaverla COM IJ NE D I N I COS IA.

Avviso d'Asta

per l'appalto dei lavori di costruzione di un fabbricato
scolastico municipale in Villaverla.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim del giorno 19 febbraio (886,
nella sala di questo palazzo comunale, avanti al signor sindaco del Comune
stesso, si precederà pubblicamente all'incanto, col metodo delle offerte se-

grete, per concludersi l'appalto di cui sopra.
L'asta Terrà acei'ta sul· correspettivo di lire 48,000, come prezzo del lavori

descritti nella perizia compilata dal signor ingegnere comunale 11 22Ättõbre
1881, approvata_dal Consiglio con deliberazione del di 25'ottobre 1884.
' La perizia suddetta ed II,capitolato,relativo dovrapno far parte integrante
del verbale di deliberámento del contratto da stipularsi, per lo che riman-

gono ostonsibill in quester sägreteria in tutti i giorni nelle ore di ufâcio.
Le offerte hentle in capa munita del bollo necessario dovranno presentarsi

chiuse e suggellato, o verranno cevuto in detto giorno ed ora dal signor
sindaco predetto.
I conòorrenti dovranno collo,loro oÎferte fare un ribasso su tutti i prezzi

unitari deljècgetîo superiore'al minimo determinato nella scheda segreta
che sari dépósta 'aul bíncó =all'apertura dell'asta, la quale verra díchiarata

deserta ove non si •esãâtassero ilmeno due concorrenti.
Questo'ribasso devó ess é in Iire, ovvero in frazioni decimali di lira
Le offerte.dovranno essere accompagnate in un certideato di idoneità del

concorrente all'agí to,'rilasciato da un ingegnere con data non anteriore di
soi-inési, e dovranno'essere precedute da un deposito a garanzia dell'asta di
lire 4000 in contanti o in biglietti della Banca Nazionale.

giidti glLincanti Vorranno restituiti i depositi agli offerenti, meno però a
colui che sarà ririasto ,deliberatario.
:.H terming utile,per,la presentaziono delle offerte in questa segreteria, por
.um'ribasso non.mmare-del ventesimo sul prezzo del suddetto provvisorio de-
liberamento, stabilitosin giorni 15, che avranno fino alle ore due pomeri-
dinne preciso del giorno 7 marzo 1886.

.
Jl,deliberatario definitivo dovrh stipulare il contratto al piû tardi entro

Otto.(8) giorui, da,decorrere dal di in.cui gli sarà dato avviso da questo uf-
fleio esserein lui rimasto definitivainente deliberato l'appalto.
Non corrisponden'do a tale invito andrh soggetto alle penali stabilito nel

capitolato o cõmmináto dalla legge.
B dellberatarloymedesimo dovrk'dareincominciamento ai lavori appena ne

ziceia l'didino dall'itigegnero direttore, o dovrà averli compiti entro quat-
tordici mesi'da1Ïä data dell'ordiné, stesso.
Tgšraniia dell'äppalto il delibei·atario sarh tenuto a prestare cauzione

per la somnia'di 11ro'6003, o in contanti o in biglietti della
Banca Naziohale,

o.in'ttioli il portatore del-Debito Pubblico italiano, valutati in ragione -di

lire 96-pei. ògni cento life 'di valoro nominale.
Oneita cauzione sarà restituita dopo eseguita la ilnale collaudazione delle

eye appaltate:e sulla presentazione del certineato di nulla ostáre allo svin-
colo 'della caitzione medesimä.

Per gli ätti dell'appalto verýarino osservate tutte lo formalità e prescri-
zioni sancito dal vegliante regolamento sulla Contabilith generale dello

Stato. e ,

"Il
giogamento del prezzo sarh effettuato in tre rate, delle quali una a meth

del lavoro,-unara lavoro compiuto, o,1'ultima a lavoro collaudato e quando
il conmne abbia ;•isoossa la seconda quota del prestito contratto colla Cassa

Depósiti e Prestiti. '
Lo sliese tàtto'occorrentilper g1L avvisi d'asta, atti d incanto, contratto,

popio estassa di registro,o .bollo rimarranno a carico del deliberatario.

,
, Villaverla,- li 26-gennaio xiß86.

gigg II.Segretario comunale: DALLACOSTA.

Avviso d'asta reiterato.
Nel giorno Ii febbraio 1886, alle ore 12 meridiane, avrà luogo nella segre-

teria comunale di Nicosia, innanti il signor sindaco, l'aggiudicazione ad asta
pubblica, col metodo dell'estinzione di candele vergini, del subsppalto del
dazio consumo pel quinquennio 188ô-90, e per l'annua somma di lire 25,000,
compresa la sopratassa comunale del 50 per 100, indi al ribasso stabilito dal
Consiglio comunale al primitivo stato con deliberazione del 2 gennaio cor-
rente anno, vistata dalla Sottoprefettura li 8 detto mese al n. 103.
- Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a lire venti.
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un 'solo offe-

rente.
Chiunque vuole offrire dove depositare presso il tesoriere comunale lá

somma di lire 4000, cioe liré 500 in numerario offettivo per anticipo di Hpese,
e lire 3500 in numerario effettivo, o in ,titoli del Debito Pubblico, per garan-
zia dell'asta che procede con abbreviazione di termini a dieci giorni,' giusta
la citata deliberazione consigliare di sopra espressata.
L'aggiudicatario diffinitivo dovrà infra dieci giorni dalla data dell'aggiudi-

cazione stipulare il relativo contratto, e prestare idonea cauzione corrispon-
dente al settimo della somma annua per cui seguirà l'aggiudicazione in da-
naro effettivo o in titoli del Debito Pubblico, o in beni stabili.
Tutte le altre condizioni di appalto sono inserite nel capitolato che trovasi

depositato nell'ufficio comunale, ove chiunque può prenderne visione,
Il termine fatalo per l'aumento del ventesimo va a spirare col mezzogiorno

del 22 febbraio 1886.

Nicosia, 26 gennaio 188ô.
Il Sindaco funzionante: L. BONELLI.

5212 Il Segretario comunale: L. LEONE,•

, Banca Popolare Oadorina
SOCIETÁ ANONIMA - Capitale sociale versato lire 90,000.

ATriso.
Gli azionisti di questa Banca sono convòcati in assemblea generale pel

giorno 21 febbraio 1886, alle ore 9 aat., nella sala di questo palazzo comuni-
tativo, per deliberare sul seguento

Ordine del giornos
I. Elezione del presidento e segrotario dell'assemblea.
II. Relazione del Consiglio di amministrazione o dei sindaci sul bilancio

1885.
III.'Discussione ed approvazione del bilancio, 1885 a conseguente , reparto
degli,utili.
IV. omina di tre consiglieri di amministrazione, tre sindaci e due sap-

plenti ed un arbitro a norma dello statuto sociale,
Avverlosi che, secondo il disposto dell'articolo 6 dello statuto sociale, I

membri del Consiglio di amministrazione, prima di entrare in carica, de-
vono effettuare nella Cassa di questa Banca il deposito di n. 36 azioni della
Banca stessa.
Ove l'assemblea non sia legalmente costituita a norma dell'art. 49 dello

statuto sociale, gli argomenti medesimi saranno discussi in seconda convo-
cazione nella successiva domenica 28 stesso mese senz'uopo di altra pub-
blicazione.

Gli azionisti possono farsi rappresentare all'assemblea da mandatari soci e
BOR 8001.

Le procure dovranno portare il visto alla firma dal direttore della Banca
o dal sindaco del luogo ove risiede l'azionista.

Pieve di Cadore, li 24 gennaio 1886.
Per la Banca Popolare Cadorina

5196 Il Presidente : GIOV. dottor SOLERO.

BancaTopolare ¶ooperatiya dei Sette Comuni
CON BEDE .IN ASIAGO

- Gli azionisti della Binca Popolare Cooperativa dei Sette Comuni, con sede

in AsÏago, Àond irivitati- all'assemblea generale ordinaria che avrà luogo do-
meniin it febbraio:pr v; alle oro.10 ant, nella sala consorziale per la tratta.
siono-del se'guente

Ordine del glorno a

i. E me ea approvazione derbilancio 1885;
2."Nomina del,presidente ;
3.'Nomina di-tre consiglieri;
4,. NòrÀina di cinqiie sindaci in sostittizione degli attuali cessariti.

.Rinacendo deserta l'aksemblea,,la seconda convocationè sarà tenuta, senza
alto aúviso, lielli dománica succesàiv:P21,,nello itesso locale ed alla mede-

sima ora,,dovo voirà dell6erajo sugli oggetti posti all'ordino del giorno,

qualunqúo sla'il,nilmero degli interyenuti.
6 Aelago,'2.1 got;nald 1886.

5193 11 Piesidente: Cav. JACOPO dott. RIGONI:

BANOA COOPEilATIWA ABIRECOLA
di Castel San Pietro de1PEmilia

SOCIETÀ ANONIHA A CAPITALE ILL1MITATO

Capitale sociale in n. 469 azioni sottoscritte e versate lire 0380.
1' convocazione.

Giovedì 18 p. v. febbraio, alle ore 12 meridiane, nella sala del Consiglio
comunale, sono convocati i soci azionisti in adunanza generale per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

1. Conto consuntivo al SL dicembre 1885 e relative deliberazioni;
2. Nomina-del Consiglio d'amministrazione, composto di i presidento, i

vicopresidente e 5 consiglieri. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
- Dalla Residenza socialo, 26 gennaio 188ß

11 Vicopiesidente: J. Dr PALAZZESI.
N.B. In caso. si rendesse necessaria una seconda convocazione, questa

pvrå luogo nel giorno di lunedi i• prossirñò venturo marzo, all'ora in
dicata. gggg
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(e pubblicazione) I DIREZIONE D'ARTIGLIERIA <r pouca2tone>
AVVISO. R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

Nel giorno 26 febliraio 1886,inna'ngi DEL POI4VERIFICIO DI .FOSSA.NO di Frosinoue.
al Tribunalo civile di. Roma, seconda BANDO.

sezione, ad istaliza del eignor Gaotatto AWiso di proDuf30tio delib0ta 0• Il cancelliere del R. Tribunalo civile
Janari, ei.procederà alla vendita gi¤· A terminidelPark. 98 del regolânento.eulla Contabilith generale dello -Stato e correzionale di Frosinone rende noto
diziale in di sesto del se ento

approvato con Regio deeroto 4 settembre 1870, si notifica che Pappalto di che all'udienza che terrà lo stesso Tri-
do in aËaá M cui nelPavviso d'asta dolPli gennaio 1888 por la provvista seguente, da tard là uorno la vendn di marz

.Fondo u posto hel.naseggiato nei magazzini dolla'Direzione suddetta: in appresso descritti, esecutati-ad
jlocca Priora, vocabole Appaltatore, lettaza di Ennomo Paolina vedeva
as0 di cantinae grotta e sopraposto Tem o utile Baldassarra domietliata in Giulíane di
ilo, noto in map a censnaria Indicazione degli oggety e o 8 Roma ed eÎettivamente in Frosinone

n, 874, uale grava i tributo di- 8 g perl a consegna presso l'aYv, Giusoppe Galloni, che'la
retto verso Stato di lire 3 75• & .-. Å rappresenta, ammessa al gratuito:pa.
La vendita si offettuerà in un solo trocinio con decreto 2i dicembre 1875,

letto, o l'incanto si aprirà sul prezzo a danno di Bonomo Domenico, ,Mori-della prima aggiudicazione aumentato Salcio da carbono por polv. Quint. 1 43,000 4300 Giorni 180· coni Vittoria vedova Bonomo, Bonomó
del sesto, e cloo su liro 1045• Vincenzo o Giulia, gli ultimi tro' nali
di Opotranno fare offerte minori

ð ptato la incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 14 per cento, eredidi Celestino Bonomo, domic inti

Roma, 81 gènnaio 1880. Epperció si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatali per
tutti in Villa S. Stefano.

5210 Avv. Emuco Togr, proc, presentare lo offerte di ribasso, non minori del ventesimo, scado al me ndei llaæ8 Škfano,0111 del 10 febbraio, spirato il qual termino non sarà pin accettata qualsiasi i. Molino,ad olio con flenile .postoCIRCOLARE. offerja- nelPabitato di Villa S. Stefano in con-
Bignore, Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven- trada San Rocco, mappa nn. 46 e:47,

Con la presente circolare inserita tesimo deve, alPatto della presentazione della relativa offerta, firmata o stesa stimato dal perito liro 10,136 01..
nella cancellaria del Tribunale di com- su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, accompagnarla col docus 2. Terreno in contrada S. Marik della
cio inn$i nella

mento comprovante di aver fatto il deposito prescritto dal succitato avviso e4a, Êo n nn.n t e s6 6

seretzio del negozio di terraglio,ma- d'asta. domm o per il prozzo di tima di lire
ioliche, cristallerie, giuocattoli, ferra- Le offerto possono essere presentato alla Direzione suddotta dalle ore 10 1280 00, aravato del canorio a favoro
reccie e articoli congeneri in via Na- antimeridiane alle 4 pomeridiane. del princTpe Colonna in lire 17 50.
zionale, n. 233, corredato, col propn Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire- 8. Fondo in contrada Cascina, soz!
zËÊ aph ,disfË•neconmp no e ri zioni territoriali delParma od agli uffici staccati da esse dipendenti; di que- nn. 843, 844, 845, 819, 850, posto in

chieste della clientela. ûn dal 17 ot. ste ultime offerte peró non ei terrà alcun conto se non giungeranno alla Di- sti a i iro 5 Oper il
tobre _p. p., viene attivato per conto rezione uffleialmente e prima della scadenza dol termine utilo (fatali), e se vato del canone a favoro del prin yesefuervo della mia Dit cra cui cir- non risulterà che gli offerenti abblano fatto il deposito di cui sovra e pro· Colonna in lire 67 52.

sop nW 71¾ i'K°1aonde sentata la ricevuta del modesimo· 4. Terreno in contrada Selvotto, a -
o erazi , acquisti e commissioni Dato in Fossano, addì 26 gennaio 1886. zione i', n. 1304 sino a 1309, dal1040

si dËvrà riconoscere unicamente l'in.. Per la Direzione al 1043 e i066, stimato dal perito lire
dirizzo e la firma della mia ditta della 5184 12 ßegretario: GARASSINO GIOVANNI. 745 90.

quale viene munita la prosento. 5. Terreno in contrada Grotta, mappa
Pregandovi prenderne nota e col- R. TRIBUNALE DI COMMERCIO er la resentazione dello dichiarazioni

numeri 612, 743, 745, 756, 765 o'760,
Paugurio di reciproci ed utiÎl affari I N nox 1. Ëi cre$ito, ed il giorno di giovedi 11 valuta*o lire 582 40.
ho l'onore di riverirvi con distinta

Si annunzia che, mediante sentenza stesso, ore due, per la chiusura del G. Terreno in contrada Ciglia .(nap-iti
o a, gennaio 1886. in data di o g, ò stato dichiarato il processo verbale di verificazione. a meri 838 e 839, valutato, lire

I. LEFavnx fallimento dl mg. Viro Guerrieri, im- Roma, 30 gennaio 1886.
prenditore di costruzioni in Roma, do- 5209 Il canc. L. CENÍU 7. Fondo in contrada Pia

Presagtato addl iû gennaio 1886, ed miciliato in via Ferruccio, n. ô ; zinne i', an. 1015, 1019, 851,
inscritto al n. 17 del ygistro d'ordine, Cho alla relativa procedura è stato AVVISO Boa, 859, 852, posto in vendita pdal numero ndelr tro trascrizionit d to

en
u ice cav Feerdi Il cancelliere della Pretura di Veroli ye d6 gn$aËerdel cpa d

1

Roma, li 17 gennaio 1886• sorio Pavv. Antonio Poverelli, dimo
r sinon 2 e 2 r enc ce no

h 22 48 a favore del principe Colonna.
11 cano. del Trib. di commercio rante in via Genova, n. 13; letici Gio. Battista di Modesto I vnazio 8. Terreno in contrada Case Tulite,5188 L. CENM. Che pr la prima adunanza dei cre Mazzoli fu Vincenzo, Raffaele zzoli, mabp a. nn. 864 e 2045, sezione l', Ya-

ESTRATTO PER NOMINADI PERITO. Àe. vto nominarLla de

ari o na cae S. La v i à atta in tanti t
Ad'istanza del sig. Moretti Pietro, consultati sulla nomina del curatore nedettina, accettarono con beneficio separati quanti sono i fondi a vengquale cessionario di Tora Vincenzo, defluitivo, à stato fissato il giorno di d'inventario l'erodità intestata del fa derei, el ineanto sarà aperto sul prèzzodomiciliato in Velletri, si 6. fatta do- giovedi 18 febbraio p. v., ore 10; Mazzoli Cesare, zio del primo; figlio di stima di.sopra indicato. .

manda all'ecc.mo sig. presidente del Che infine si o stabilito il termine
e ris ettivo fratello de li altri, decesso Ordina al creditori iscritti di deiTribunale di Velletriper la deputa di di giorni 80, scadibile it i' marzo p. v•• in Ëoroll il 15 novemËre 188õ. sitare in questa cancello:ia le lóro do-

un perito, ai sensi delfart. 668 Codice per la presentazione delle' dichiara: Veroll, li 28 gennaio 1886. mande di collocazione motivato:onde
procedura civile, ondo procedere alla sioni di credito, ed il giorno di lunedi BiB6 11 A. O ossa aver luogo il giudizio di? ·

stima det a uenti fondi messi in au- 8 stesso, ore dieci, er la chiusura CABC. UIDOBONr. Ñnnsinna alla istruzione del a

boasta a ca di Fabiani Francesco e deLpmroce vernb le erificazione.
(2' pubblidsgiond) venue deleg oR be

iudice sig Tyo

.r rreno sominativo olivato, posto SE08 l cancelliere L. ÓRNNI. AVVISO.
rosin li 29nel territorio di' Roccamassima, con Il cancelliere del Tribunalo di Cal- F one, gemiaio IB8d.

trada Tinello, descritto in catasto alla R. TRIBUNALE DI COMMERCIO tagirone fa noto al pubblico cho in se. G. Ifartoli Vicecatie,
sez, 16, p. 880. INRox A. guito ad un ricorso di Giusoppe Mon. Per estratto conforme da iniorirsi
2. Terreno olivato posto como sopra, Si annunzia che, medianto sentenza talto fu Saverio, villico da Vizzini, 5211 Avv- G. GAM.omr. a

in contrada Pontesano, eesione i', nu- in data di oggi, à stato dichiarato il presentato dal procuratqre legale ny
mero 1318. fallimento, tanto della ditta Raffle C., vocato signor Giovanni Libertini Oro g
8. Terreno seminaLivt in contrada commercianti in Roma di morcerio, lando, a di lui firma, par dichiararsi ONSIGLIO NOTARILE DI TOli 0,

Costabunna o Franta, sez. i', nu. 866. modo e novith, con negozio in via assente il ilglio del ricorrente a nome 11 presidente notifica trovarsi vacanta
1230-A. • della Scrofa n. 37, quanto dei suoi com. Giovanni; questo Tribunale, con prov- nel distretto del Collegio notarile di
4, Terreno bosco co 'no in contrada ponenti Federico Rañi ed Ettore Va. Vedimento 15 ottobre ultimo, ordinó Torino un posto da notaro con resic

Pozzo Spaziano, soz. P, n. 990. griozzi; procedersi ad informazioni dalle auto, donza in Casalborgone,
5. Terreno castagneto domestico in Che alla relativa procedura à stato rità locali delPultimo domicilio del Ed invita chiunque aspiri ad i

contrada Colmerico, sez. 2•, n. 445· delegato il giudico Gabriele Rigacci e voluto assente per assicuraro i motivi pare detto posto vacante a presentare
0. Torreno castagneto domestico in nominato curatore provvisorio favvo- delrassenza o del di costui allontana· alla segretäria del Consiglio notai•ile

contrada La Forza, sez. 2', n 443• cato Giulio Paolacel, dimorante in via mento, e parimenti procedersi adatto in via Assarotti, n- 2, od alPufficio
'' 7: Torreno prald in contrada Le Fo> Campo Marzio n. 46• di notorieth per conoscorsi la durata del segretario notato Torretta inÑia.
Inali, sez. 2·, n. 159. Che per la prima adunanza dei cro- delPassenza ed il motivo di allonta. Arsonale, n. 6, la sua domanda corre-
8. Terrono prato in contrada Le For- ditori, alPoggetto di nominare la dele- namento. datä dei documenti proscritti dalPara

mali, descritto alla sez. 2', n. 161, gazione di sorveglianza, o di essero Per estratto congrme rilasciato dalla tioolo li della leggg5 maggio 1879 sul
9. Casa posta in Roccamassima, al consµgti sulla nomina del curatore cancelleria del Tribunale di Callagi. Notariato, testo umco, entro il termino

San Rocco, descritta in catasto definitivo, a stato gasato 11 giorno di rone, oggi il 26 djeembre 1885, da sor. di giorni quaranta,
sezione città, n. 1185• , venerdi 19 febbraio p. V., ore dqw¡ vige per la inserzyte. Torinos il 28 gennaio 1886.
Vejletri, li 29 gennaRf 11188• Ghe infine si stabilltoiltermmo di Pol cancelliere

. .

Ïl'gres. BOGÏ.10NE.
5Î87 . Avy, Borrr. giorni 80, scadtbito il i• marzo p. v., 408 P. Vanar vicegge, b(91 11 sogr. Not. TonnETTA,
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DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERAËE DELLE OPERE IDRAULICHE
Amiso di segyÑo deliberamento.

Á seguiti del simultaneo incanto temitosi il 19 corrente mese, da questa Di-
rezione;generale e dalla Regia Prefettura di Potenza, giusta l'avviso d'asta

del 28 dicembre 1885, lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzicne di

una variante fra i ponticelli 38 e 46, per la lunghezza di
metri 1885 19, e per la sistemazione della residuale parte del
tronco della strada nazionale n. 58 Valle d'Agri, compreso fra
la contrada Gaudipiano e Torretta Lacava, della lunghezza
totale di metri 12,036 85,

venne deliberato per la presunta somma di lire 127,698 60, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 2ò 61 per cento su quella di stima.
Il termine utilo (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potrinno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 15 febbraio p. v.
Tali offo·te saranno ricevute indistintamente nei surriferiti uffizi ; ma, ove

più d'una ne fosse presentata, sara preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassegnata prie a.

Roma, 31 gennaio 1886.
5081 Il Caposezione: M. FRIGERI.

BA.NCA POPOLARE DI DOLO

A.vviso à A.sia
L'incanto simultaribo tenutosi oggi, 'essándo riuicito-deserÌo, si procidèrk

alle ore 10 añtimeridiane del'i9 febbraio ý v., in una delle sale di questo ¾i-
ñistero, dinanzi al direttore generale dello opere idrauliche, e presso la Regia
Prefettura di Ancona, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo dei
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alla seconda asta
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla straordinaria esca-
vazione da eseguirsi nel Porto di Ancona, compresovi il cana-
le del Lazzaretto, nello scopo di aumentarne i foddali, curando-
ne in pari tempo la loro ordinaria manutenzione, ossia prov-
vedendo alla estrazione degi interrimenti che in esso Porto
si verificano annualmente; tutto cið per la durata di anni otto,
a datare dal giorno della consegna, per la presunta comples-
siva somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire•1,287,550.
Pereið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicatigiorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati nifici le lore offerte,
estese su carta hollata (da una lira), debitamento sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà 11 mi-
.glinrn r.ffnfr.nt: qnnlunrynn min il numern «lalla nNarta, pm•ohe Bin 8f9tO u

perato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda mini-
steriale.

SOCIET1 AÑOMIIIA COO'PÈlàATIŸA

AVVISO.
R Consiglio d'amministrazione, a sensi dell'art. 32 dello statuto, convoca

in adunanza generale ordinaria gli azionipti della Banca pel giorno di ve-
nerdi 12 febbraio p. v., alle ore 11 antim., nella sala terrena del palazzo
municipale per la trattazione dei seguenti oggetti posti all'ordine del

giorno:
,
12'Ekme ed approvazione del bilancio annuale 1885 sopra relazione del

Consiglio.d amministrazione e dei sindaci;
2.-Nomina del presidente, a sensi dell'art. 37 dello statuto sociale;
3. Nomina di 3 consiglieri d'ainministratione in sostitutione di quelli che

sortono à termini dello statuto •

'4. Noinina di 3 sindaci e 2 supplenti per il biennio.iBS6 e 1887;
5. Nomiria di 3 probiviri od arbitri per l'anno 1886.

Dovendosi ricorrere in seconda convocazione per mancanza di numero,
resta nesata per la domenica successiva 14 febbraio p. v., alla stessa ora e

nello steso locale.

Dolo; 16 gennaio 1886.
Pel Consiglio d'amministrazione

5194 Il Presidente: Avv. ANGELO dott. VALEGGIA.

Deputázione Provinciale di Ëolog'na
Avviso di vigesima.

I lavori riguardanti la costruzione del 4•tronco della strada di Val di Setta,
inscritta âl n. 38 dell'elenco III, annesso alla tabella B della legge 23 luglio
188i,"n.'.833, dal Rio Socco al Rio Fobbio, indicati ne1Pavviso d'asta del 7

gennaio,iBS6, n. 4942, sono stati deliberati por il prezzo di lire 62,463 38.
Chianque.intenda portaro sul dotto prezzo di delibera un ribasso non in-

fei•iore alla Velitesima parte di esso, che ò di lire 3123 27, é invitato a pre-
sentare in.questo ufficio di segreteria ed esibire al protocollo provinciale,
nel giornotid febbraio prossimo venturo, non pin tardi delle ore due pome-
ridinné, la relativa offerta scritta in carta bollata da lira i 20, indicante in

L'impresa resta yincolata all'osservanza dal vigento capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
5 settembre 1885, visibili assiome alle altre carto del progetto noi suddetti
uffici di Roma ed Ancona.

Per 088070 Amm058i SIŸ&SIS I 00BC0rrenti dovranno presentare il certlûcato
di aver versato in una Cassa di Tesoreriaprovinciale il deposito richiesto
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con do-
positi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certineato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domioilio del concorrente;
. 6).Un attestato ,di,an ingegnere, conformato dal protetto o sottoprefetto,

ILquale sia stato rilasciato da non pia di sei mesi, ed assicari clioil concòr-
rente,'o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacith necessario per l'esegul-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
Da.detto attestato dovrà risultare in modo esplicito che il concorrente ha

già assunti e compiuti, ovvero ha diretto e compiuti in un unico appalto la-
vori di escavazione iri altri porti nazionali od esterl, per l'importo a base di
tariffa di lire 400,000 almeno ;

c) Una dichiarazione del concorrente di aver presa cognizione del mato-

mette a disposizione dell'impresa, e di av,ere esplorato la natura del dondo

del porto.
La cauzione provvisoria e flesata-in lire 60,000 ed in lire 130,000 quella de-

finitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-

blico dello Stato al valoro di Borsa nel giorno del deposito.
11 deliberatarlo dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ribasso

sul prezzo deliþerato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quín-
dici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'ap1>alto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
lettera ed in citta 11 ribasso, e sottoscritta dall'offerente. .

Roma, 29 gennaio 18F6
,

,
Allaiofferta doiranno essere uniti, qualora non siano stati presentati inj5190 Il Caposarione: M. PRIGERI.

precedenza:
a) 11 cortiûcato del genio civile governativo, riconosciuto dall'autorith Èr0vincia di Siracusa - Circondario di Modica

prefettizia, come prescrive l'art. 77 del regolamento solla Contabilità dello

stato· : Municipio di Modica.
.. b) L'apoca del deposito nella cassa provinciale di lira 5000 per cauzione

provvisoria e dislire 1700 per le spese d asta o di contratto.
Se entro,il termine stabilito, e nel modi sopraindicati, verrà offerto.il sud-

dotto ribasso, si aprirà un nuovo incanto sul prezzo così diminuito e mediante

pubblici afvisi no sarà fatto noto il giorno; in caso contrario, i lavori sud-
detti resteranno definitivamente aggiudienti al primo. deliberatario.

Addi 28 gennaio 1886.
Per la Deputaziono

5193 . .Il Deputato provinciale delegato i ALESSANDRO MACCAFERRI.

Si fa noto che addi otto dicombre milleottocentottantacinque, ebbe luogo
la decima estrazione del Prestito comunale e che lo olibligazioni ammortiz-
zate sono quelle.che portano i numeri

422 273 135 417 22 3
Modica, 9 dicembre 1885.

.
Il Sindaco: M. CIACERI RIZZONE.

5197 11 Segretario::A. DE'OREBCENz0.

TUMINO RAFPAICLE, Gerente - Tipograße della GAzazTTA UrrrcuLE.


